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Relazione sul Governo Societario e Assetti Proprietari

Immobiliare Grande Distribuzione Società di Investimento 
Immobiliare Quotata S.p.A. adotta il sistema di amministra-
zione e controllo tradizionale fondato sulla centralità del 
Consiglio di Amministrazione. 
Il modello di Governance della Società risulta incentrato: (i) 
sul ruolo guida del Consiglio di Amministrazione nell’indiriz-
zo strategico; (ii) sulla trasparenza delle scelte gestionali 
all’interno della Società e nei confronti del mercato; (iii) 
sull’efficienza e sull’efficacia del sistema di controllo inter-
no; (iv) sull’attenta disciplina dei potenziali conflitti di inte-
resse; e (v) su chiare regole procedurali per l’effettuazione 
di operazioni con parti correlate e per il trattamento delle 
informazioni societarie.

3.1  Profilo dell’Emittente

Glossario

CODICE/CODICE DI AUTODISCIPLINA: 
il Codice di Autodisciplina delle società quotate approvato 
nel marzo 2006 dal Comitato per la Corporate Governance e 
promosso da Borsa Italiana S.p.A.

COD.CIV./C.C.: 
il codice civile

CONSIGLIO: 
il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente nominato 
dall’Assemblea del 23 aprile 2009

CONSOB: 
indica la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa

EMITTENTE: 
la Società emittente valori mobiliari cui si riferisce la Relazione

ESERCIZIO: 
l’esercizio sociale a cui si riferisce la Relazione chiuso al 31.12.2009

ISTRUZIONI AL REGOLAMENTO DI BORSA: 
indica le istruzioni al Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti 
da Borsa Italiana S.p.A.

MOG: 
Modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. 231/2001

REGOLAMENTO EMITTENTI CONSOB/RE: 
il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 11971 
del 1999 (come successivamente modificato) in materia di emittenti.

REGOLAMENTO DI BORSA: 
il Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana, 
emanato da Borsa Italiana ed approvato con delibera Consob  
n. 17026 del 7 ottobre 2009

RELAZIONE: 
la relazione sul governo societario e gli assetti societari che le 
società sono tenute a redigere ai sensi dell’art. 123-bis TUF

TESTO UNICO/T.U.F.: 
D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58,”Testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria”

SOCIETà: 
indica IGD SIIQ SpA

SOCIETà CONTROLLATE: 
le società appartenenti al Gruppo IGD

STATUTO: 
indica lo Statuto Sociale di IGD SIIQ SpA disponibile sul sito della 
Società www.gruppoigd.it



69IGD SIIQ SPA 

3.2  Informazioni sugli Assetti Proprietari 
 (ex art. 123-bis, comma 1, T.U.F)

Struttura del capitale sociale 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. a), TUF)
Il capitale sociale deliberato della Società, alla data 
dell’11 marzo 2010, è pari a € 355.902.405,00, di cui 
€ 309.249.261,00 interamente sottoscritti e versati, divisi 
in n. 309.249.261 azioni ordinarie del valore nominale di 
€ 1 ciascuna.

Restrizioni al trasferimento di titoli 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. b) TUF)
Non esistono restrizioni al trasferimento dei titoli.

Partecipazioni rilevanti nel capitale 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. c) TUF)
Sulla base delle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 
120 del TUF e delle informazioni comunque disponibili, alla 
data dell’11 marzo 2010, gli azionisti possessori di azioni 
con diritto di voto in misura superiore al 2% del capitale 
ordinario della Società, sono quelli indicati nella tabella 1 
“Partecipazioni rilevanti” ivi allegata.

Titoli che conferiscono diritti speciali 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. d) TUF)
I titoli emessi conferiscono uguali diritti.

Partecipazione azionaria dei dipendenti: 
meccanismo di esercizio dei diritti di voto 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. e) TUF)
Non esiste un sistema di partecipazione azionaria dei 
dipendenti.

Restrizioni al diritto di voto 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. f) TUF)
Non esistono restrizioni al diritto di voto.

Accordi tra azionisti 
(ex art. 123-bis, lettera g), TUF)
Alla Società consta l’esistenza dei seguenti patti rilevanti ai 
sensi dell’art. 122 decreto legislativo 58/1998 (TUF):
in data 4 febbraio 2008 Coop Adriatica S.c.a r.l. (“Coop 
Adriatica”) e Unicoop Tirreno Società Cooperativa (“Unicoop 
Tirreno”) hanno stipulato un “Patto di sindacato” dell’eser-
cizio del diritto di voto e di blocco, ai sensi dell’art. 122 
commi 1 e 5 lett. A) e B), del D.lgs. n. 58/1998 avente 
ad oggetto azioni di Immobiliare Grande Distribuzione SIIQ 
S.p.A., con l’obiettivo di perseguire un indirizzo unitario 
nella scelta delle strategie della Società e nella gestione 
della stessa. Il Patto ha ad oggetto n. 170.516.129 azioni 
ordinarie della Società, pari al 55,140% del capitale sociale 
ordinario della stessa, apportate al sindacato di voto (le 
“Azioni Sindacate”) e n. 157.713.123, pari al 51,00% del 
capitale sociale ordinario della stessa, apportate al sinda-
cato di blocco (le “Azioni Bloccate”). 
In data 25 maggio 2005 Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola e Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna avevano 
perfezionato, unitamente a Fondazione Cassa dei Risparmi 
di Forlì un accordo denominato “Patto di consultazione” 
contenente alcune pattuizioni rilevanti ai sensi dell’art. 122 
D.Lgs. n. 58/98. Detto Patto di consultazione è scaduto in 

data 25 maggio 2008. Fondazione Cassa dei Risparmi di 
Forlì ha espresso la volontà di non rinnovare il Patto relati-
vo all’intera partecipazione conferita al Patto medesimo e 
pari a n. 925.000 azioni mentre le parti Fondazione Cassa 
di Risparmio di Imola e Fondazione Cassa di Risparmio in 
Bologna hanno rinnovato in data 4 giugno 2008 le statui-
zioni del Patto.

Clausole di change of control 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. h), TUF)
La Società e le società del gruppo, nell’ambito della loro 
normale attività, sono parti di contratti di finanziamento che, 
come d’uso, prevedono clausole che attribuiscono la facoltà 
di risolvere e/o modificare e/o l’obbligo di rimborsare il 
finanziamento in caso di cambiamento diretto e/o indiretto 
di controllo della società contraente. 

Deleghe ad aumentare il capitale sociale 
e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie  
(ex art. 123-bis, comma 1, lettera m), TUF)
Ai sensi dell’art.6.4 dello Statuto, per come previsto 
dall’art. 2443 codice civile, il Consiglio di Amministrazione 
ha la facoltà, da esercitarsi entro il 23 aprile 2012, di 
aumentare, in una o più volte, il capitale sociale a pagamen-
to ed in via scindibile nei limiti del 10% del capitale sociale 
preesistente, da riservare alla sottoscrizione di investitori 
professionali italiani ed esteri, con esclusione del diritto 
di opzione ai sensi dell’art. 2441, quarto comma, secondo 
periodo, codice civile, a condizione che il prezzo di emissio-
ne corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 
confermato in apposita relazione della società incaricata 
della revisione contabile. 
In data 25 giugno 2007 l’assemblea straordinaria ha delibe-
rato l’emissione di obbligazioni convertibili in azioni ordinarie 
della Società di nuova emissione di importo nominale com-
plessivo pari a Euro 230.000.000,00 costituito da n. 2.300 
obbligazioni del valore unitario di Euro 100.000,00 con esclu-
sione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, commi 5 e 
6 c.c., e, conseguentemente, di aumentare il capitale sociale 
in via scindibile a servizio della conversione di dette obbliga-
zioni fino ad un massimo di nominali Euro 46.653.144,00 da 
liberarsi in una o più volte mediante emissione di massime n. 
46.653.144 azioni ordinarie da nominali Euro 1,00 ciascuna 
aventi il medesimo godimento delle azioni in circolazione alla 
data di emissione riservate esclusivamente e irrevocabilmen-
te al servizio della conversione delle obbligazioni convertibili 
restando tale aumento del capitale irrevocabile fino alla sca-
denza del termine ultimo per la conversione delle obbligazioni 
e limitato all’importo delle azioni risultati dall’esercizio della 
conversione medesima. 
L’Assemblea ordinaria degli azionisti del 23 aprile 2009, 
previa revoca della precedente autorizzazione attribuita in 
data 7 gennaio 2008 al Consiglio di Amministrazione all’ac-
quisto e alienazione di azioni proprie per un periodo pari a 
18 mesi dalla deliberazione assembleare, ai sensi dell’art. 
2357, secondo comma, del Codice Civile, ha attribuito 
al Consiglio d’Amministrazione la facoltà di acquistare, 
anche mediante negoziazione di opzioni o strumenti finan-
ziari anche derivati sul titolo IGD, fino a un massimo di n. 
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30.924.926 e pertanto nei limiti di legge, azioni ordinarie 
proprie del valore nominale di Euro 1,00 cadauna (pari al 
10% dell’attuale capitale sociale), in una o più volte, per 
un periodo pari a 18 mesi dalla data della deliberazione 
assembleare. Le modalità di acquisto e di disposizione 
delle azioni proprie sono state stabilite dall’Assemblea degli 
azionisti in conformità alla Relazione degli Amministratori. 
Alla data di approvazione della Relazione, la Società detiene 

n. 10.976.592 azioni ordinarie proprie pari al 3,549% del 
capitale sociale.

Attività di direzione e coordinamento 
(ex art. 2497 e ss. Cod.civ.)
La Società è sottoposta a Direzione e coordinamento del 
socio Coop Adriatica s.c.ar.l., che detiene una partecipazio-
ne pari al 41,497% del capitale sociale della Società. 

Altre informazioni

Indennità ad amministratori  
(ex art. 123-bis, comma 1, lettera i), TUF)
Non esistono accordi tra la Società e gli amministratori che 
prevedono indennità in caso di dimissioni o in caso di revo-
ca del mandato/incarico o se il medesimo cessa a seguito 
di un’offerta pubblica di acquisto.

Norme applicabili al funzionamento dell’assemblea 
(ex art. 123-bis, comma 1, lettera l), TUF)
La convocazione ed il funzionamento dell’assemblea sono 
disciplinati dal titolo IV dello Statuto (assemblea), riprodotto 
nel sito internet della società (www.gruppoigd.it) ed allegato 
alla presente Relazione. Si rinvia altresì al corrispondente 
paragrafo (“Assemblea dei Soci”) della presente Relazione.
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3.3  Compliance 
  (ex art. 123-bis, comma 2, lett. A), T.U.F)

La Società sin dall’ammissione a quotazione, intervenuta 
l’11 febbraio 2005, ha aderito al Codice di Autodisciplina 
delle società quotate di Borsa Italiana configurando la strut-
tura di corporate governance, cioè l’insieme delle norme 
e dei comportamenti atti ad assicurare il funzionamento 
efficiente e trasparente degli organi di governo e dei sistemi 

di controllo in conformità alle raccomandazioni contenute 
nel Codice. 
Il Codice è pubblicato sul sito di Borsa Italiana (www.bor-
saitaliana.it). 
Nella presente sezione della Relazione è riprodotta la strut-
tura di governance della Società.

In quanto società di diritto italiano con azioni ammesse 
alle quotazioni di borsa e, come sopra indicato, aderente 
al Codice, la struttura di governance, fondata sul modello 
tradizionale, si compone dei seguenti organi: Assemblea 
dei soci, Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale e 
Società di Revisione.

L’Assemblea è l’organo che, con le sue deliberazioni, 
esprime la volontà dei soci. Le deliberazioni sono prese 
in conformità della legge e delle disposizioni statutarie. 
Lo svolgimento dei lavori assembleari è disciplinato da un 
Regolamento assembleare adottato dalla Società finaliz-
zato a garantire l’ordinato e funzionale svolgimento delle 
riunioni.

Il Consiglio di Amministrazione ha la funzione di definire gli 
indirizzi strategici della Società e del gruppo ad essa facen-
te parte ed ha la responsabilità di governance della gestio-
ne. Ai sensi dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione 
ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni 
per l’attuazione e il raggiungimento dell’oggetto sociale, ad 

esclusione degli atti riservati, dalla legge o dallo Statuto, 
all’Assemblea. 

Il Collegio Sindacale è l’organo deputato a vigilare sull’os-
servanza della legge e dello Statuto e ha funzioni di control-
lo sulla gestione, dovendo in particolare verificare sul rispet-
to dei principi di corretta amministrazione e in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto fun-
zionamento. Inoltre vigila sulle modalità di concreta attua-
zione delle regole di governo societario previste dal Codice 
nonché sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla 
Società alle sue controllate ai sensi dell’art. 114, comma 
2, del T.U.F. (comunicazioni al mercato delle informazioni 
privilegiate). 
Ad esso non spetta il controllo contabile, affidato, come 
richiesto dalla legge, ad una società di revisione designata 
dall’Assemblea e scelta tra quelle iscritte nell’albo tenuto 
dalla Consob. A tal riguardo il Collegio sindacale è chiama-
to a formulare una proposta motivata per il conferimento 
dell’incarico di revisione.

Struttura di governance
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3.4  Consiglio di Amministrazione

Nomina e sostituzione 
(ex art. 123-bis, comma 1, lett. l), TUF)
Lo Statuto prevede che la Società sia amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione composto da sette a dician-
nove membri.
L’Assemblea degli Azionisti del 23 aprile 2009 ha deter-
minato in 15 il numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione che rimarrà in carica per tre esercizi con 
scadenza all’Assemblea per l’approvazione del Bilancio d’eser-
cizio relativo all’esercizio che chiuderà al 31 dicembre 2011.
Ai sensi degli artt. 16.2 e 16.3 dello Statuto, la nomina 
degli amministratori è effettuata sulla base con il cd. 
“meccanismo del voto di lista”, secondo un procedimento 
trasparente e conforme a quanto indicato nel codice di 
autodisciplina all’art. 6.P.1. In conformità all’art. 16.3 dello 
Statuto le liste possono essere presentate da soci che 
posseggono, da soli od insieme ad altri, la quota di parte-
cipazione individuata in conformità con quanto stabilito da 
Consob con Regolamento e dovranno essere depositate 
presso la sede sociale almeno venti giorni prima della data 
fissata per la prima adunanza. Nelle liste i candidati devono 
essere indicati mediante un numero progressivo fino ad un 
numero massimo dei posti da ricoprire. In coerenza con la 
nuova formulazione dell’art. 147 ter, quarto comma, TUF,  
l’art. 16.3 dello Statuto, ultimo periodo, prevede che ogni 
lista presentata dai Soci per la nomina dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione debba includere almeno due 
candidati in possesso dei requisiti di indipendenza previsti 
dalla legge, illustrandone i modi di individuazione.
Lo Statuto prevede che, unitamente alle liste, devono 
essere depositate le accettazioni irrevocabili dell’incarico 
da parte dei candidati (condizionate alle loro nomine), l’at-
testazione dell’insussistenza di cause di ineleggibilità e/o 
di decadenza nonché dell’esistenza dei requisiti prescritti 
dalla normativa applicabile, ed il curriculum vitae di ciascun 
candidato.
L’art. 16.4 dello Statuto, in aderenza alla ratio del nuovo 
dettato dell’art. 147-ter, terzo comma, TUF, così come modi-
ficato dalla Legge sul Risparmio e dal Decreto Correttivo, 
enuncia il divieto per ogni socio di presentare o concorrere a 
presentare più di una lista. Coerentemente l’art. 16.7 dello 
Statuto, prevede qualora siano presentate più liste, almeno 
un consigliere dovrà essere tratto dalla lista di minoranza, 
pertanto qualora applicando il meccanismo di nomina per 
lista, i candidati in graduatoria con il quoziente più elevato 
risultassero espressione di una sola lista, sarà nominato 
consigliere, in luogo dell’ultimo candidato in graduatoria, 
il candidato delle liste di minoranza che avrà ottenuto il 
quoziente più elevato.
L’articolo 16.8 dello Statuto, in materia di integrazione del 
Consiglio di Amministrazione, coniuga l’istituto della coop-
tazione con le disposizioni del TUF in tema di rispetto dei 
principi di composizione del consiglio medesimo, costituito 
dalla rappresentanza della minoranza e dalla presenza di 
almeno due consiglieri indipendenti ai sensi dell’art. 147-
ter, comma terzo, del TUF.  
Il Patto di sindacato stipulato tra i soci Coop Adriatica e 
Unicoop Tirreno, rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, 
venuto a scadenza il 22 dicembre 2007 è stato successiva-

mente rinnovato in data 6 febbraio 2008.
All’art. 2, il Patto prevede che il numero dei consiglieri di 
amministrazione di IGD sia pari a 15 e lo stesso sia man-
tenuto inalterato per tutta la durata del Patto. Nel caso in 
cui si proceda al rinnovo del Consiglio di Amministrazione, 
le Parti si sono impegnate a proporre e votare una lista di 
15 nominativi, composta da 7 consiglieri di amministrazione 
designati da Coop Adriatica (di cui 3 indipendenti ai sensi 
del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana, dei quali 
almeno uno possieda i requisiti di cui all’art. 148 comma 
3 del D.lgs. n.58/1998), 5 consiglieri di amministrazione 
designati da Unicoop Tirreno (di cui 2 indipendenti ai sensi 
del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana, dei quali 
almeno uno possieda i requisiti di cui all’art. 148 comma 3 
del D.lgs. n. 58/1998) e 3 consiglieri designati congiunta-
mente da Coop Adriatica e Unicoop Tirreno (indipendenti ai 
sensi del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana). Inoltre, 
sempre all’art. 2 prevede, in conformità alle disposizioni 
statutarie ex art. 16.7, sopra richiamato, che in caso siano 
presentate una o più liste di minoranza almeno un consiglie-
re dovrà essere tratto da una lista di minoranza. 
A seguito dell’emanazione del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 27, 
che recepisce la direttiva n. 2007/36/CE in materia di diritti 
degli azionisti delle società quotate (cd. shareholders’ rights), la 
Società valuterà le modifiche da apportare allo Statuto sociale 
in relazione alla nomina degli amministratori e, in particolare, 
alla presentazione e al deposito delle liste di candidati.

Composizione 
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. d) TUF)
Il Consiglio di Amministrazione in carica al 31.12.2009 è 
composto da 15 Amministratori ed è stato nominato dall’As-
semblea del 23 aprile 2009 per tre esercizi con scadenza 
all’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di 
esercizio al 31 dicembre 2011. 
All’Assemblea degli azionisti del 23 aprile 2009 sono state 
presentate due liste rispettivamente dagli azionisti di mag-
gioranza Coop Adriatica e Unicoop Tirreno e da due azionisti 
di minoranza della Società Fondazione Cassa di Risparmio 
di Imola e Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna. I 
proponenti le liste hanno messo a disposizione, nei termini 
previsti, la documentazione relativa ai candidati in modo 
da consentire la preventiva conoscenza delle loro caratte-
ristiche personali e professionali, nonché le dichiarazioni 
relative al possesso da parte di taluni di essi dei requisiti 
di indipendenza unitamente alle accettazioni irrevocabili 
dell’incarico.
Nel corso dell’esercizio l’Amministratore Filippo-Maria 
Carbonari ha rassegnato le proprie dimissioni e in data 9 
luglio si è provveduto alla sostituzione ex art. 2386 Cod.
civ. con l’Amministratore Corrado Pirazzini. Quest’ultimo 
è stato indicato dall’azionista Coop Adriatica in ossequio 
alle disposizioni del patto parasociale, che espressamente 
prevede, nel caso in cui sia necessario provvedere alla 
cooptazione di nuovi amministratori in sostituzione di quelli 
inizialmente designati dai sottoscrittori del Patto, la facoltà 
di designazione del o dei nuovi amministratore/i da coopta-
re, alla Parte che abbia designato l’amministratore cessato 



73IGD SIIQ SPA 

o da sostituire. 
Nella Tabella 2 “Struttura del Consiglio di Amministrazione 
e dei Comitati” ivi allegata, sono riportati i componenti 
dall’attuale Consiglio di Amministrazione con l’indicazione 
della rispettiva funzione esecutiva o non esecutiva e del 
possesso dei requisiti di indipendenza richiesti dal Codice 
di Autodisciplina, nonché la composizione dei Comitati isti-
tuiti alla data di approvazione della Relazione. 
Alla stregua del Regolamento di Governance, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nel corso della riunione del 
18 settembre 2008, gli amministratori accettano la carica 
quando ritengono di poter dedicare il tempo necessario 
allo svolgimento diligente dei compiti richiesti dalla natura 
dell’incarico, anche avuto presente il numero e l’onere di 
eventuali altri incarichi di amministratore o sindaco che gli 
stessi ricoprono in altre società quotate in mercati rego-
lamentati (anche esteri), in società finanziarie, bancarie, 
assicurative o in altre di rilevanti dimensioni; hanno altresì 
cura di verificare che tale condizione permanga durante lo 
svolgimento del loro mandato.
Tutti gli amministratori dedicano il tempo necessario ad 
un proficuo e diligente svolgimento dei loro compiti, avuto 
riguardo al numero ed onere legati ad eventuali altri inca-
richi, essendo consapevoli delle responsabilità inerenti la 
carica ricoperta; essi sono tenuti costantemente informati 
sulle principali novità legislative e regolamentari concernen-
ti la Società e l’esercizio delle proprie funzioni.
Gli amministratori adeguano il proprio comportamento ai 
contenuti del Codice Etico, del Codice di internal dealing e 
a tutte le disposizioni con le quali la Società regolamenterà 
l’agire degli amministratori; al pari dei membri del colle-
gio sindacale, gli Amministratori mantengono la massima 
riservatezza sui documenti e sulle informazioni di cui hanno 
conoscenza per ragione del proprio ufficio.
In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina, 
nella Tabella 4 “Cariche ricoperte dagli amministratori al 
31.12.2009”, ivi allegata, si riportano gli incarichi ricoperti 
dagli Amministratori nelle principali società diverse da quel-
le del gruppo IGD.

Il Consiglio di Amministrazione fino ad oggi non ha espres-
so il proprio orientamento in merito al numero massimo 
di incarichi compatibili con un efficace svolgimento della 
carica di amministratore in quanto ha ritenuto che tal valuta-
zione debba spettare al singolo amministratore al momento 
dell’accettazione della carica come meglio sopra richiama-
to. Pur tuttavia, il Comitato di Presidenza, nella seduta del 
9 marzo 2010 ha ritenuto ad adiuvandum di delegare al 
Comitato Nomine il compito di esprimere i criteri in virtù dei 
quali si possa ritenere che il numero degli incarichi ricoperti 
dagli amministratori sia compatibile con un efficace svolgi-
mento della carica di amministratore. 

Ruolo e funzionamento del consiglio di amministrazione 
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. d) TUF)
L’Amministrazione della Società è affidata al Consiglio di 
Amministrazione. 
Al fine di assicurare la effettiva collegialità dello svolgimen-

to dei suoi compiti, il Consiglio di Amministrazione viene 
riunito alle date fissate nel calendario finanziario reso 
previamente noto al Mercato in aderenza alle prescrizioni 
delle Istruzioni di Borsa e inoltre con maggiore frequenza 
ogni volta che venga richiesta dalla necessità ed oppor-
tunità di provvedere su specifici argomenti; in ogni caso, 
esso si organizza ed opera in modo da garantire un efficace 
svolgimento delle proprie funzioni. La società ha diffuso un 
calendario finanziario che prefigura 4 riunioni per il 2010 ed 
in particolare:
• 11 marzo 2010: Consiglio di Amministrazione per l’esa-

me del progetto di bilancio e del bilancio consolidato al 
31.12.2009;

• 13 maggio 2010: Consiglio di Amministrazione per l’esame 
del Resoconto Intermedio di Gestione al 31.03.2010;

• 26 agosto 2010: Consiglio di Amministrazione per l’esame 
della Relazione Finanziaria Semestrale al 30.06.2010;

• 11 novembre 2010: Consiglio di Amministrazione 
per l’esame del Resoconto Intermedio di Gestione al 
30.09.2010.

Ai sensi dell’art. 17.3 dello Statuto, il Presidente convoca e 
presiede il Consiglio di Amministrazione, ne dirige, coordina 
e modera la discussione e le relative attività e proclama i 
risultati delle rispettive deliberazioni.

A norma dell’art. 18.2 dello Statuto, il Consiglio di ammini-
strazione è convocato, fermo restando i poteri di convoca-
zione spettanti per legge al Collegio Sindacale o ad almeno 
uno dei componenti del Collegio Sindacale, dal Presidente, 
ovvero da chi ne fa le veci, ogniqualvolta lo ritenga opportu-
no ovvero su richiesta della maggioranza dei Consiglieri. Di 
regola la convocazione è fatta a mezzo telegramma, telefax 
o altro mezzo purché sia garantita la prova dell’avvenuto 
ricevimento al domicilio dei componenti del Consiglio alme-
no cinque giorni prima di quello fissato per la riunione. Nei 
casi di urgenza il termine è ridotto a due giorni. Di prassi la 
convocazione è effettuata a mezzo e-mail.
Il potere di convocazione del Consiglio di Amministrazione 
esercitato, oltre che dal Collegio Sindacale, anche da 
ciascun membro del Collegio, risulta in compliance con il 
disposto dell’art. 151 , comma secondo, del TUF, così come 
modificato dalla Legge sul Risparmio.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indicato 
nella comunicazione di convocazione, anche diverso dalla 
sede sociale purché in Italia.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute 
dal Presidente, ed in caso di suo impedimento, assenza 
o mancanza dal vice Presidente, ove nominato, ovvero in 
caso di impedimento, assenza o mancanza di quest’ultimo, 
dall’amministratore più anziano di età. 
Nell’ambito di ciascuna riunione il Consiglio di 
Amministrazione, su proposta del Presidente, nomina un 
segretario, anche al di fuori dei suoi membri, chiamato a 
controfirmare il verbale della seduta. 
Lo Statuto richiede la presenza di almeno un mem-
bro del Collegio Sindacale alle sedute del Consiglio di 
Amministrazione, in modo da assicurare l’informativa al 
Collegio Sindacale sull’attività svolta dalla Società e sulle 
operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patri-
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moniale effettuate dalla società stessa o dalle società 
controllate, ed in particolare sulle operazioni nelle quali essi 
abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, che siano 
influenzate dal soggetto che esercita l’attività di direzione 
e coordinamento, che abbiano costituito oggetto di delibe-
razione, discussione o comunque comunicazione nel corso 
delle sedute medesime. Qualora nessuno dei membri del 
Collegio Sindacale sia presente alle adunanze del Consiglio 
di Amministrazione, o laddove le modalità adottate ai sensi 
del comma precedente non garantiscano un’informativa 
a carattere almeno trimestrale, lo Statuto prevede che il 
Presidente e/o l’Amministratore Delegato debbano rife-
rire per iscritto sulle attività di rispettiva competenza al 
Presidente del Collegio Sindacale, entro il termine massimo 
di tre mesi. Di tale comunicazione dovrà farsi menzione nel 
verbale della prima adunanza utile del Collegio Sindacale. 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009, il 
Consiglio di Amministrazione ha tenuto 10 (dieci) riunioni 
nelle date del 22.01.2009, 12.03.2009, 30.04.2009, 
14.05.2009, 8.06.2009, 9.07.2009 (ore 10,50; ore 
11,20), 27.08.2009, 13.11.2009 e 17.12.2009 che hanno 
visto la regolare partecipazione degli amministratori e la pre-
senza di un membro del Collegio Sindacale. Va precisato 
che il Consiglio di Amministrazione che si è riunito fino alla 
data del 12.03.2009 era nella precedente composizione. 
In data 23 aprile 2009, l’Assemblea ha nominato l’attuale 
Consiglio di Amministrazione che si è riunito nelle succes-
sive date indicate. Si precisa, al riguardo, che il numero di 
assenze, peraltro sempre giustificate, è stato contenuto. La 
durata media di ogni riunione è stata di circa 2-3 ore. 
A specifiche riunioni del Consiglio di Amministrazione hanno 
partecipato dirigenti della Società o soggetti esterni, qua-
lora ritenuto opportuno, al fine di fornire, in relazione agli 
argomenti trattati, un contributo specialistico.

In conformità dei criteri stabiliti dall’articolo 1.C.1 del 
Codice di Autodisciplina, nell’ambito delle attività svolte, il 
Consiglio di Amministrazione:
• esamina e approva i piani strategici, industriali e finan-

ziari della Società, il sistema di governo societario della 
Società stessa, nonché delle controllate avente rilevanza 
strategica;

• valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile generale della Società e delle con-
trollate aventi rilevanza strategica, sulla base di quanto 
al proposito riferito dall’Amministratore Delegato, con 
particolare riferimento al sistema di controllo interno e 
alla gestione dei conflitti di interesse;

• definisce, con l’assistenza del Comitato per il Controllo 
Interno, le linee di indirizzo del sistema di controllo 
interno, valutandone — con cadenza almeno annuale 
— l’adeguatezza, l’efficacia e l’effettivo funzionamento 
rispetto alle caratteristiche della Società ed individua un 
amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla 
funzionalità del sistema di controllo interno;

• nomina e revoca, su proposta dell’amministratore esecu-
tivo incaricato di sovrintendere alla funzionalità del siste-
ma di controllo interno e sentito il parere del Comitato per 
il controllo interno, uno o più soggetti preposti al controllo 

interno;
• anche al fine di favorire la massima partecipazione dei 

Consiglieri e la effettiva collegialità dell’Organo ammini-
strativo, istituisce al proprio interno le commissioni ed i 
comitati ritenuti opportuni e necessari al miglior funzio-
namento della Società, definendone compiti e funzioni, 
consultivi o propositivi;

• attribuisce e revoca le deleghe all’Amministratore 
Delegato, definendone i limiti e le modalità di esercizio, 
stabilendo altresì la periodicità, comunque non superiore 
al trimestre, con la quale gli organi delegati devono rife-
rire al Consiglio di Amministrazione circa l’attività svolta 
nell’esercizio delle deleghe loro conferite e relativamente 
ai più significativi atti di gestione del periodo;

• determina, esaminate le proposte dell’apposito comitato 
e sentito il Collegio Sindacale, la remunerazione dell’Am-
ministratore Delegato e degli altri amministratori che rico-
prono particolari cariche, nonché, qualora non vi abbia già 
provveduto l’assemblea, la suddivisione del compenso 
globale spettante ai membri del Consiglio;

• valuta il generale andamento della gestione, tenendo in 
considerazione, in particolare, le informazioni ricevute 
dagli organi delegati, nonché confrontando, periodicamen-
te, i risultati conseguiti con quelli programmati;

• esamina e approva preventivamente le operazioni della 
Società e delle sue controllate, quando tali operazioni 
abbiano un significativo rilievo strategico, economico, 
patrimoniale o finanziario per l’Emittente stesso, prestan-
do particolare attenzione alle situazioni in cui uno o più 
amministratori siano portatori di un interesse per conto 
proprio o di terzi e, più in specificamente, alle operazioni 
con parti correlate;  

• individua i presidi necessari a prevenire ogni situazio-
ne di conflitto di interesse e definisce un regolamento 
per le operazioni con parti correlate. In tale contesto, 
stabilisce criteri generali per individuare le operazioni di 
significativo rilievo e adotta adeguate misure affinché le 
società controllate con rilevanza strategica sottopongano 
al preventivo esame del Consiglio di Amministrazione 
della Capogruppo le operazioni i cui riflessi possano avere 
rilevanza per la stessa;

• effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sulla 
dimensione, sulla composizione e sul funzionamento 
del Consiglio stesso e dei suoi comitati, eventualmente 
esprimendo orientamenti sulle figure professionali la cui 
presenza all’interno dell’organo consiliare sia ritenuta 
opportuna;

• redige la relazione sul governo societario, riferendo sulle 
modalità di applicazione del Codice di Autodisciplina e, 
in particolare, sul numero delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, tenutesi nel corso dell’esercizio e sulla 
assiduità di partecipazione di ciascun amministratore;

• dopo la nomina di un amministratore che si qualifica indi-
pendente e successivamente una volta all’anno, esprime 
una valutazione — sulla base delle informazioni fornite 
dall’interessato o comunque a disposizione della Società 
— circa l’effettiva indipendenza dei propri componenti 
non esecutivi: tale indipendenza verrà valutata in concre-
to, avendo riferimento ai Criteri Applicativi del Codice di 
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Autodisciplina e prendendo in esame ulteriori fattispecie 
che possano comunque offrire un giudizio circa ciascun 
singolo caso; il Consiglio di Amministrazione renderà noto 
al mercato l’esito delle proprie valutazioni (in occasione 
della nomina mediante un comunicato diffuso al mercato 
e, successivamente, nell’ambito della relazione sul gover-
no societario). 

In aderenza alle disposizioni del Codice di Autodisciplina, 
il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto delle informa-
zioni ricevute dall’Amministratore Delegato, nel corso del 
2009, ha valutato l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile generale della Società e delle 
sue controllate, con particolare riferimento al sistema di 
controllo interno.

Sistema di controllo interno 1  
Il Consiglio di Amministrazione ha valutato l’adeguatezza 
del sistema di controllo interno. A tal proposito si segnala 
che da ultimo il Consiglio di Amministrazione nel corso della 
seduta dell’11 marzo 2010, facendo proprie le considera-
zioni compiute dal Comitato di Controllo Interno nonché 
il contenuto della Relazione annuale dell’Amministratore 
Delegato redatta ai sensi dell’art. 2381, comma 3, Cod.civ. 
ha valutato adeguato l’assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile della società ed il generale andamento della 
gestione.

Valutazione del generale andamento della gestione 2

Il Consiglio di Amministrazione, in ottemperanza alle previ-
sioni Statutarie3  e della normativa vigente4  ha valutato con 
cadenza almeno trimestrale il generale andamento della 
gestione e la sua prevedibile evoluzione. A tal proposito si 
rinvia alla sezione “Organi Delegati” paragrafo “Informativa 
al Consiglio”.

Remunerazione degli amministratori investiti di particolare 
cariche 5

Il Consiglio di amministrazione in occasione della nomina 
del Presidente, del Vice-Presidente e dell’Amministra-
tore Delegato ha deliberato, su proposta del Comitato 
di Remunerazione, previo parere favorevole del Collegio 
Sindacale, il compenso annuo fisso e variabile degli ammi-

nistratori investiti di tali cariche.
Per le funzioni spettanti al Comitato per la Remunerazione 
si rinvia alla successiva sezione “Remunerazione degli 
Amministratori”.

Operazioni con parti correlate 6

Per le operazioni con parti correlate si rinvia alla sezione 
“Interessi degli amministratori e operazioni con parti cor-
relate”

Board performance evaluation 7 
Il Consiglio di Amministrazione ha intrapreso per la prima 
volta nel corso dell’esercizio 2007 un processo di auto-
valutazione della propria performance (cosiddetta “Board 
Review”) così adeguandosi alle best practice interna-
zionali e dando attuazione alle previsioni del Codice di 
Autodisciplina. 
Inoltre, anche per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009, la 
Società ha affidato alla società di consulenza Egon Zehnder 
International l’incarico al fine di assisterla nel processo di 
autovalutazione sulla dimensione, sulla composizione e sul 
funzionamento del Consiglio di Amministrazione e dei suoi 
Comitati.
Dal processo di valutazione è emerso che il Consiglio di 
IGD si pone a livelli di eccellenza sul mercato italiano in 
relazione a:
• Dimensione adeguata ed efficace, con maggioranza di 

Consiglieri indipendenti;
• Presenza di un insieme articolato di competenze funziona-

li e di esperienze manageriali:
_ Funzionamento efficiente, in particolare grazie a:
_ Clima di reciproca stima e fiducia nei rapporti tra i 

consiglieri, che si riflette in una eccellente capacità di 
dibattito e successiva presa di decisione;

_ Adeguata e tempestiva circolazione delle informazioni 
ai Consiglieri in vista delle riunioni del Consiglio;

_ Elevata motivazione dei Consiglieri, senso di apparte-
nenza e spirito di squadra;

_ Ottima capacità di coordinamento, guida e facilitazione del 
Consiglio da parte del Presidente e, anche per quest’an-
no, complementarità con l’Amministratore Delegato;

_ Partecipazione utile e adeguata dei dirigenti alle riunioni 
del Consiglio, quando opportuno.

1 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 1.C.1., lett. b)

2 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 1.C.1., lett. e)

3 Art. 23.2 dello Statuto

4 Art. 150 del TUF e 

5 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 1.C.1., lett. d)

6 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 1.C.1., lett. f)

7 Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 1.C.1., lett. g)
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Organi delegati

Amministratore Delegato
Lo Statuto8 prevede che il Consiglio di Amministrazione 
possa delegare, nei limiti di cui all’art. 2381 del Codice 
Civile e, determinando i limiti della delega, proprie attri-
buzioni ad un comitato esecutivo composto di alcuni dei 
suoi membri e/o ad uno o più dei suoi componenti che 
assumeranno la carica di amministratore delegato o di 
amministratori delegati. 
In data 30 aprile 2009 il Consiglio di Amministrazione ha 
nominato, tra i propri membri, l’Amministratore Delegato 
individuandolo nella persona del Sig. Claudio Albertini, attri-
buendo al medesimo i seguenti poteri:
• elaborare e proporre – d’intesa con il Presidente – le 

politiche ed i programmi degli investimenti immobiliari 
societari nel quadro dei piani pluriennali per le strategie 
di sviluppo approvate dal Consiglio di Amministrazione 

• elaborare e proporre le strategie e le politiche finanziarie 
della Società e del Gruppo in relazione agli obiettivi di 
sviluppo, di redditività e di rischio fissati dal Consiglio di 
Amministrazione con attribuzione di responsabilità per la 
loro attuazione; controllare che l’attuazione degli obiettivi 
avvenga nel rispetto degli indirizzi fissati dal Consiglio di 
Amministrazione in materia;

• ottimizzare strumenti e procedure della gestione finanzia-
ria, curare e mantenere le relazioni con il sistema finan-
ziario;

• elaborare e proporre le strategie inerenti lo sviluppo orga-
nizzativo e le politiche di assunzione, gestione e formazio-
ne delle risorse umane;

• proporre al Consiglio di Amministrazione i principi contabili 
e gestionali per il Gruppo, curare la corretta formulazione 
del Bilancio (Civilistico-Gestionale-Consolidato); verificare 
il rispetto delle direttive di Gruppo così come delle norme 
e leggi amministrative, fiscali e legali;

• coordinare la predisposizione dei piani industriali, dei 
piani poliennali,  del preventivo annuale e la relativa ren-
dicontazione;

• assicurare e coordinare le attività inerenti: servizi genera-
li, problematiche  legali e fiscali della società;

• assumersi la responsabilità della corretta e tempestiva 
realizzazione degli interventi immobiliari eseguiti diretta-
mente dalla società nel rispetto dei progetti, dei budget di 
spesa e dei tempi di realizzazione approvati dal Consiglio 
di Amministrazione;

• assumersi la responsabilità del controllo esecutivo 
dell’avanzamento delle commesse acquisite da terzi chia-
vi in mano;

• assumersi la responsabilità della corretta manutenzione 
del patrimonio immobiliare, nell’ambito dei contratti di 
locazione e affitto sottoscritti da IGD SIIQ S.p.A. con 
terzi, dei budget di spesa approvati dal Consiglio di 
Amministrazione e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
di legge;

• assumersi la responsabilità della predisposizione del 
piano annuale degli interventi nonché dei relativi budget 
preventivi di spesa sia per quanto riguarda le nuove 
realizzazioni che per le manutenzioni da sottoporre alla 

approvazione del Consiglio di Amministrazione;
• mantenere,  d’intesa con il Presidente,  le relazioni con le 

cooperative socie circa i piani di integrazione dei rispettivi 
piani di investimento.

Presidente del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i suoi componen-
ti, il Presidente, qualora non sia stato nominato dall’Assem-
blea. Il Consiglio può nominare un Vice-Presidente. In caso 
di suo impedimento, assenza o mancanza il Presidente è 
sostituito in tutte le sue attribuzioni dal Vicepresidente, 
ovvero in caso di impedimento, assenza o mancanza di 
quest’ultimo, dall’Amministratore Delegato.
La rappresentanza legale9 della Società di fronte a qualun-
que autorità giudiziaria o amministrativa e di fronte ai terzi, 
nonché la firma sociale, spettano al Presidente; in caso di 
suo impedimento, assenza o mancanza al Vice-Presidente, 
ove nominato, ovvero in caso di impedimento, assenza 
o mancanza di quest’ultimo al Consigliere più anziano di 
età. Salvo diversa disposizione della delibera di delega la 
rappresentanza legale della Società spetta altresì a ciascun 
Amministratore Delegato nominato ai sensi dello Statuto. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 apri-
le 2009 ha nominato quale Presidente del Consiglio di 
Amministrazione il Sig. Gilberto Coffari, attribuendogli le 
seguenti funzioni:
• elaborare e proporre – d’intesa con l’Amministratore 

Delegato e su proposta di quest’ultimo - le politiche ed i 
programmi di investimenti immobiliari societari nel quadro 
dei piani pluriennali per le strategie di sviluppo approvate 
dal Consiglio di Amministrazione;

• coordinare la programmazione degli investimenti della 
società con le iniziative immobiliari delle società coopera-
tive socie;

• mantenere le relazioni con le cooperative socie circa i 
piani di integrazione dei rispettivi piani di investimento;

• di attribuirgli le deleghe inerenti la responsabilità dell’in-
ternal auditing, salve le funzioni dell’Amministratore 
Delegato quale incaricato di sovrintendere alla funzionali-
tà del sistema di controllo interno.

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 
2009 ha nominato quale Vice-Presidente del Consiglio 
di Amministrazione il Sig Sergio Costalli, attribuendogli 
l’esercizio dei poteri assegnati al Presidente in caso di sua 
assenza e/o impedimento di quest’ultimo. 

Comitato esecutivo 
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. d), TUF)
La Società ha ritenuto di non costituire il Comitato esecutivo.

Informativa al Consiglio
Conformemente a quanto previsto dall’articolo 23.2 dello 
Statuto e a quanto previsto dall’articolo 150 del TUF, il 
Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono 
informati sull’attività svolta, sul generale andamento della 
gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni 
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di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, per 
le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società 
o dalle sue controllate. In particolare l’organo delegato rife-
risce con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione, mediante relazio-
ne scritta. Ciascun amministratore può chiedere agli organi 
delegati che siano fornite informazioni in Consiglio relative 
alla gestione della Società.
Al fine di favorire l’ordinata organizzazione del flusso infor-
mativo, la Società si è dotata di una procedura che defini-
sce, in termini puntuali, le regole da seguire per l’adempi-
mento degli obblighi di informativa. La finalità principale 
della procedura in questione è quella di implementare gli 
strumenti di corporate governance con i quali dare concreta 
attuazione alle raccomandazioni contenute nel Codice di 
Autodisciplina. In particolare, la Procedura, assicurando 
la trasparenza della gestione della Società, consente a 
ciascun amministratore di condividere la gestione stessa in 
maniera più consapevole e informata attivando i flussi infor-
mativi tra consiglieri delegati e consiglio di amministrazione 
così come raccomandati dal Codice di Autodisciplina volti, 
da un lato, a sancire la “centralità” dell’organo di gestione 
della società nel suo plenum e, dall’altro lato, a rinforzare 
le funzioni di controllo interno.
Inoltre con la Procedura richiamata, si forniscono al Collegio 
Sindacale informazioni funzionali allo svolgimento dell’atti-
vità di vigilanza ad esso demandato dal Testo Unico della 
Finanza (art. 149).
Il testo della Procedura, riportato in calce alla presente 
Relazione, è anche reperibile sul sito.
 

Altri consiglieri esecutivi 10

Il Consiglio di Amministrazione ha considerato amministra-
tore esecutivo l’Amministratore Delegato individuato nella 
persona del Sig. Claudio Albertini.

Amministratori indipendenti 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha valutato 
all’atto della nomina e successivamente la permanenza dei 
requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina 
e di quelli previsti dal TUF in capo agli amministratori non 
esecutivi qualificati come indipendenti. L’esito di tale valu-

tazione è stato reso noto al mercato. 
Alla luce di una valutazione sostanziale delle informazioni 
fornite dagli Amministratori, il Consiglio di Amministrazione 
nella riunione dell’11 marzo 2010 ha confermato la per-
manenza del requisito di indipendenza11  in capo agli 
otto amministratori che, all’atto della nomina, sono stati 
qualificati indipendenti (Aristide Canosani, Fabio Carpanelli, 
Massimo Franzoni, Francesco Gentili, Andrea Parenti, 
Riccardo Sabadini, Giorgio Boldreghini, Sergio Santi). Tenuto 
conto che l’attuale Consiglio di Amministrazione si compone 
di 15 membri, ne consegue che la percentuale di ammini-
stratori indipendenti rispetto all’attuale composizione è pari 
al 53%, e la percentuale rispetto al totale degli amministra-
tori non esecutivi è pari al (57%). Si segnala, inoltre, che il 
Consiglio di Amministrazione ha accertato che tutti gli ammi-
nistratori qualificabili come indipendentiai sensi del Codice 
di Autodisciplina  lo sono altresì  alla stregua dei requisiti 
previsti per i componenti del Collegio Sindacale dal TUF.
In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina 12, 
il Collegio ha verificato la corretta applicazione dei criteri e 
delle procedure di accertamento adottati dal Consiglio per 
valutare l’indipendenza dei propri membri.
Nel corso del 2009 gli amministratori indipendenti si sono 
riuniti, su istanza del Lead Indipendent Director,  nella data 
del 5 novembre 2009.

Lead Independent Director
Già dal febbraio 2007, allo scopo di valorizzare ulteriormen-
te il ruolo degli amministratori indipendenti il Consiglio di 
Amministrazione ha introdotto la figura del Lead Independent 
Director. 
Al Lead Indipendent Director (individuato nel Consigliere 
indipendente Sig. Riccardo Sabadini) fanno riferimento gli 
amministratori indipendenti, per un miglior contributo all’at-
tività e al funzionamento del consiglio. Egli rappresenta 
punto di riferimento e coordinamento delle istanze e dei 
contributi dei Consiglieri Indipendenti.
Il Lead Independent Director potrà, tra l’altro convocare – 
autonomamente o su richiesta di altri Consiglieri – apposite 
riunioni di soli Amministratori indipendenti (cd. Indipendent 
Director’s executive sessions) per la discussione delle 
tematiche di volta in volta giudicate di interesse rispetto 
al funzionamento del Consiglio di Amministrazione o alla 
gestione dell’impresa.

8    Art. 23 dello Statuto

9    Art. 24.1 dello Statuto

10  Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 2.C.1.

11  Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 3.C.4

12  Codice di Autodisciplina: criterio applicativo 3.C.5
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La Procedura per la gestione e la comunicazione delle 
Informazioni Privilegiate

In linea con le raccomandazioni del Codice, con particolare 
riferimento alle informazioni “privilegiate” (ovvero “price 
sensitive”) ex art. 114, comma 1, del TUF, la Società si è 
dotata già nel dicembre 2006, di un apposita Procedura per 
la gestione ed il trattamento delle informazioni riservate e 
per la comunicazione all’esterno di documenti e di informa-
zioni.

Sono destinatari della procedura tutti i componenti degli 
organi sociali, nonché i dirigenti e i dipendenti, della Società 
e delle società da questa controllate, che abbiano accesso 
ad informazioni suscettibili di evolvere in informazioni pri-
vilegiate. Essi sono, pertanto, tenuti a mantenere riservati 
i documenti e le informazioni acquisiti nello svolgimento 
dei loro compiti e a rispettare la procedura adottata dalla 
Società per la gestione interna e la comunicazione all’ester-
no di tali documenti ed informazioni.

Tale procedura è volta, altresì, ad evitare che la divulgazione 
delle informazioni societarie possa avvenire in forma selettiva 
(cioè possa essere effettuata prima nei confronti di determi-
nati soggetti, per esempio azionisti, giornalisti o analisti), 
intempestivamente, in forma incompleta o inadeguata. 

Registro degli insider

Nella prospettiva di dedicare particolare cura alla gestione 
interna e alla divulgazione delle informazioni, soprattutto 
delle “informazioni privilegiate”, in aderenza alle dispo-
sizioni introdotte dall’art. 115-bis del TUF, la Società ha 

istituito, già nel giugno 2006, il Registro delle persone che 
hanno accesso alle informazioni privilegiate (“Registro degli 
insider”).

Le finalità perseguite dalla normativa richiamata sono prin-
cipalmente due: in primis sviluppare una maggiore attenzio-
ne sul valore delle informazioni privilegiate e, in secondo 
luogo, agevolare lo svolgimento dell’attività di vigilanza della 
Consob e, contemporaneamente, dell’Autorità giudiziaria 
nei casi di commissione di abusi di mercato.

Nella parte statica del Registro sono iscritti tutti gli ammi-
nistratori, sindaci, dirigenti e dipendenti che in virtù del 
ruolo ricoperto o delle funzioni svolte, vengono a conoscen-
za o hanno accesso in via continuativa ad Informazioni 
Privilegiate.

Internal dealing

In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 114, comma 
7, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, come successiva-
mente modificato (il “TUF”), e dalle disposizioni di attuazione 
previste dagli artt. 152-sexies e seguenti del Regolamento 
Consob approvato con delibera n. 11971 del 14 maggio 
1999, come successivamente modificato (il “Regolamento 
Emittenti”), il Consiglio di Amministrazione ha adottato una 
procedura diretta a disciplinare, con efficacia cogente dal 
gennaio 2007, gli obblighi informativi e di comportamento 
inerenti le operazioni effettuate da soggetti rilevanti e da 
persone ad essi strettamente legate su azioni della Società 
o su altri strumenti finanziari ad esse collegati.
Il codice di comportamento è disponibile sul sito internet 
www.gruppoigd.it, nella sezione Investor Relations.

3.5  Il trattamento delle informazioni societarie
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Il Consiglio di Amministrazione, in piena conformità rispetto 
a quanto raccomandato dall’art. 7.P.E. del Codice, ha isti-
tuito già nel corso del 2008 il Comitato di Remunerazione, 
il Comitato Nomine e il Comitato di Presidenza i cui membri 
sono stati nominati recentemente in occasione del rinnovo 
dell’organo amministrativo.

Il Comitato per le Nomine è composto da tre Amministratori 
non esecutivi, individuati negli amministratori indipendenti 
Andrea Parenti, Giorgio Boldreghini e Fabio Carpanelli.
Il Comitato per le Nomine svolge un ruolo propositivo e 
consultivo nell’individuazione della composizione ottimale 
del Consiglio di Amministrazione, nella scelta delle figure 
apicali della Società e nella individuazione delle designa-
zioni degli amministratori, dei sindaci e dei dirigenti delle 
società controllate aventi rilevanza strategica; il tutto nella 
prospettiva di garantire un adeguato livello di indipendenza 
degli amministratori rispetto al management. Il Comitato 

per le Nomine è altresì chiamato ad esprimersi anche in 
occasione della formulazione di pareri circa la scelta del 
tipo di Organo Amministrativo (monocratico o collegiale), sul 
numero dei componenti e sui nominativi da indicare nelle 
sede competenti all’assunzione delle relative delibere per le 
cariche di amministratore e sindaco, nonché di presidente, 
vice-presidente e direttore generale (e/o amministratore 
delegato) delle controllate e collegate.
Nel corso del 2009 il Comitato Nomine si è riunito 3 volte, 
esprimendo il proprio parere nella scelta degli amministrato-
ri di società controllate e nell’assunzione di Dirigenti. 

3.6  Comitati interni al Consiglio di Amministrazione
  (ex art. 123-bis, comma 2, lett. d), TUF)

3.7  Comitato per le Nomine
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3.8  Comitato per la Remunerazione

Composizione e funzionamento 
del comitato per la remunerazione 
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. d), TUF)
Il Comitato per la Remunerazione è composto da tre ammi-
nistratori individuati negli amministratori Sergio Santi, 
Francesco Gentili e Riccardo Sabadini, tutti indipendenti. 
Nel corso del 2009 il Comitato per la Remunerazione si è 
riunito 1 sola volta, con la partecipazione di ciascun compo-
nente pari a 100%. 

Funzioni del Comitato per la Remunerazione

Il Comitato Remunerazione svolge funzioni istruttorie, propo-
sitive e consultive in materia di remunerazione, contribuen-
do a far sì che i compensi degli amministratori e dirigenti 
della Società e degli amministratori delle società controllate 
e collegate, pur ispirati a principi di sobrietà, siano stabiliti 
in misura e in forma tale da costituire una remunerazione 
dell’attività svolta adeguata e tale da trattenere e motivare 
i soggetti dotati delle caratteristiche professionali utili per 
gestire con successo la Società e le sue partecipate.
Il Comitato per la Remunerazione in ossequio alle disposi-
zioni contenute nell’art. 2.2.3 del Regolamento dei Mercati 
Organizzati, svolge i compiti di seguito riassunti:

• formula proposte al Consiglio di Amministrazione per la 
remunerazione degli amministratori delegati e degli altri 
amministratori che ricoprono particolari cariche, monito-
rando l’applicazione delle decisioni adottate dal consiglio 
stesso;

• formula pareri al Consiglio di Amministrazione per l’in-
dividuazione dei criteri generali per la definizione del 
trattamento economico del Direttore Generale e dell’alta 
dirigenza della Società;

• formula pareri al Consiglio di Amministrazione sull’am-
montare delle remunerazioni dei Presidenti, Vicepresidenti 
e Direttori Generali (e/o Amministratori Delegati) delle 
società controllate con rilevanza strategica, sulla base di 
proposte formulate dal presidente d’intesa con l’Ammini-
stratore Delegato della capogruppo;

• formula pareri al Consiglio di Amministrazione in ordine 
alla definizione di proposte per il compenso globale da 
corrispondere ai membri del Consiglio di Amministrazione 
delle società controllate e collegate.

Le riunioni hanno avuto ad oggetto la formulazione di 
pareri per la determinazione dei compensi al Presidente, 
al vice Presidente,all’Amminsitratore Delegato nonchè per 
i consiglieri facenti parte dei comitati istiuiti all’interno del 
Consiglio di Amministrazione.
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Il Comitato di Presidenza è composto dal Presidente, dal 
Vice Presidente, dall’Amministratore Delegato, nonché dal 
Consigliere Roberto Zamboni e dal Consigliere indipendente 
Sergio Santi.

Il Comitato di Presidenza collabora, con funzione consultiva 
ed istruttoria, all’individuazione delle politiche di sviluppo 
e delle linee guida dei piani strategici  ed operativi da 
sottoporre al Consiglio di Amministrazione e sovrintende al 

controllo della corretta attuazione delle stesse ed in parti-
colare è chiamato, altresì, ad esprimersi sulle operazioni di 
sviluppo ed investimento aventi rilevanza strategica, tali da 
incidere significativamente sul valore e composizione del 
patrimonio sociale o da influenzare in maniera rilevante il 
prezzo del titolo azionario.

Nel corso del 2009 il Comitato di Presidenza si è riunito 9 
Volte.

Ai sensi dell’art. 25 dello Statuto, ai membri del Consiglio di 
Amministrazione spetta un compenso determinato dall’As-
semblea. La deliberazione assembleare, una volta presa, 
è valida anche per gli esercizi successivi fino a diversa 
determinazione.
Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio 
Sindacale, nonché la proposta formulata dal Comitato per la 
Remunerazione, stabilisce il compenso degli amministratori 
investiti di particolari cariche, compreso il Presidente.
Una parte della remunerazione variabile dell’Amministratore 
Delegato è legata ai risultati economici conseguiti dalla 

Società. Parimenti, una parte della remunerazione variabile 
dei dirigenti è legata ai risultati economici conseguiti dalla 
Società.
Non sono previsti piani di incentivazione a base azionaria né 
a favore dell’Amministratore Delegato né dei dirigenti. 
Indennità degli amministratori in caso di dimissioni, licen-
ziamento o cessazione del rapporto a seguito di un’offerta 
pubblica di acquisto (ex art. 123-bis, comma 1, lett. i) TUF)
Non esistono accordi tra la Società e gli amministratori che 
abbiano ad oggetto previsioni di indennità in caso di dimis-
sioni e/o revoca senza giusta causa. 

3.9  Comitato di Presidenza

3.10  Remunerazione degli Amministratori
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Il Comitato per il Controllo Interno è costituito nell’ambito 
del Consiglio di Amministrazione, secondo le regole del 
Regolamento di Governance ed in ossequio alle prassi 
richiamate dal Codice di Autodisciplina13.

Composizione e funzionamento del comitato 
per il controllo interno 
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. d), TUF)
Il Comitato per il Controllo interno è composto da 3 ammi-
nistratori non esecutivi individuati nei consiglieri Aristide 
Canosani, Massimo Franzoni e Leonardo Caporioni, di cui 
i primi due indipendenti14. Il Consiglio di Amministrazione 
ha valutato al momento della nomina che il componente 
Leonardo Caporioni possiede una adeguata esperienza in 
materia contabile e finanziaria15. 
Ai lavori del Comitato per il Controllo Interno partecipa, su 
invito, il Presidente del Collegio Sindacale o altro sindaco 
da lui designato16.
Nel corso del 2009 il Comitato per il Controllo Interno si 
è riunito 7 volte, nelle date del  10 marzo, 14 maggio, 5 
giugno, 9 luglio, 25 agosto, 5 novembre e 17 dicembre, e 
le relative riunioni sono state regolarmente verbalizzate. La 
durata media delle riunioni è stata di circa un’ora con una 
partecipazione effettiva di ciascun componente rispettiva-
mente pari all’83% per il Coordinatore Massimo Franzoni, 
pari al 100% per il Sig. Aristide Canosani e pari al 67%  per 
il sig. Leonardo Caporioni.  

Funzioni attribuite al comitato per il controllo interno

Il Comitato per il controllo interno assiste il Consiglio di 
Amministrazione: i) nella definizione delle linee di indirizzo 
del sistema di controllo interno, in modo che i principali 
rischi afferenti la Società e le sue controllate risultino cor-
rettamente identificati, nonché adeguatamente misurati, 
gestiti e monitorati, determinando inoltre criteri di compati-
bilità di tali rischi con una sana e corretta gestione dell’im-
presa17; ii) nella individuazione dell’amministratore esecu-
tivo incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema 
di controllo interno, in aderenza alle raccomandazioni del 
Codice di Autodisciplina; iii) nella predisposizione della rela-
zione annuale sul governo societario, con riferimento alla 
descrizione degli elementi essenziali del sistema di control-
lo interno e alla valutazione sull’adeguatezza complessiva 
dello stesso.

Il Comitato per il Controllo Interno, oltre ad assistere il 
Consiglio di Amministrazione nell’espletamento dei compiti 
sopra indicati, direttamente svolge i seguenti compiti:
• valuta, unitamente al Dirigente preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari ed ai revisori, il corretto 
utilizzo dei principi contabili e la loro omogeneità ai fini 
della redazione del bilancio civilistico della Società e di 
quello consolidato18;

• su richiesta dell’amministratore esecutivo all’uopo inca-
ricato esprime pareri su specifici aspetti inerenti alla 
identificazione dei principali rischi aziendali nonché alla 
progettazione, realizzazione e gestione del sistema di 
controllo interno19;

• esamina il piano di lavoro preparato dai preposti al con-
trollo interno nonché le relazioni periodiche da essi predi-
sposte20;

• valuta le proposte formulate dalla società di revisione 
per ottenere l’affidamento dell’incarico, nonché il piano 
di lavoro predisposto per la revisione e i risultati esposti 
nella lettera di suggerimenti21;

• vigila sull’efficacia del processo di revisione contabile22;
• svolge gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti dal 

consiglio di amministrazione, particolarmente in relazio-
ne ai rapporti con la società di revisione, con il Collegio 
Sindacale, con con l’Organismo di Vigilanza e con il 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari;

• riferisce al consiglio di amministrazione, almeno seme-
stralmente, in occasione dell’approvazione del progetto di 
bilancio e della relazione semestrale, sull’attività svolta e 
sull’adeguatezza e sull’effettivo funzionamento del siste-
ma di Controllo interno.

Il Comitato di controllo interno svolge una particolare fun-
zione in materia di operazioni con Parti Correlate, per la cui 
trattazione si rinvia al paragrafo 12 “Interessi degli ammini-
stratori e operazioni con parti correlate”. 

Nel corso delle riunioni il Comitato ha provveduto alle 
seguenti attività principali: 
a. al controllo preventivo sulle operazioni con parti correlate e  

loro corrispondenza alle condizioni di mercato praticate; 
b. alla valutazione unitamente al Dirigente Preposto alla 

redazione dei documenti contabili, la correttezza dei prin-
cipi contabili utilizzati e la loro omogeneità ai fini della 
redazione del bilancio; 

c. all’esame delle verifiche svolte dalla funzione di Internal 
Audit sulla base del piano di lavoro concordato, 

3.11  Comitato per il Controllo Interno

13  Codice di Autodisciplina: Principio 8.P.4.

14  Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 5.C.1., lett. a)

15  Codice di Autodisciplina: Principio 8.P.4.  

16  Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 8.C.4.

17  Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 8.C.1.

18  Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 8.C.3., lett. a) 

19  Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 8.C.3., lett. b)

20  Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 8.C.3., lett. c)

21  Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 8.C.3., lett. d)

22  Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 8.C.3., lett. e)

23  Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 8.C.3., lett. g)
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Premessa

Il sistema di controllo interno della società e del gruppo 
è rappresentato dall’insieme delle regole, delle procedure 
e delle strutture organizzative volte a consentire, attraver-
so un adeguato processo di identificazione, misurazione, 
gestione e monitoraggio dei principali rischi, una conduzio-
ne dell’impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi 
prefissati. Un efficace sistema di controllo interno contribu-
isce a garantire (i) la salvaguardia del patrimonio sociale; 
(ii) l’efficienza e l’efficacia delle operazioni aziendali; (iii) 
l’affidabilità dell’informazione finanziaria; (iv) il rispetto di 
leggi e regolamenti.

I ruoli e le responsabilità in materia di gestione dei rischi 
e del sistema di controllo sono formalmente identifica-
ti e definiti dal documento “IGD Sistema di Controllo 
Interno” che riepiloga l’assetto e le funzioni del Sistema 
di Controllo Interno ed è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 14 maggio 2008. Tali previsioni 
sono in linea con le indicazioni del Codice di Autodisciplina 
di Borsa Italiana, al quale la Società aderisce.

La responsabilità del sistema di controllo interno compete al 
Consiglio di Amministrazione che provvede, avvalendosi allo 
scopo dell’assistenza del Comitato per il controllo interno, 
a fissarne le linee di indirizzo e a verificarne periodicamente 
l’adeguatezza rispetto alle caratteristiche di impresa. 

L’Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla 
funzionalità del sistema di controllo interno, identificato 
nella persona dell’Amministratore Delegato, ha il compito di 
curare l’identificazione dei principali rischi aziendali e dare 
esecuzione alle linee di indirizzo in materia di controllo inter-
no definite dal Consiglio di Amministrazione, verificandone 
l’adeguatezza complessiva, l’efficacia e l’efficienza.

Il Preposto al controllo interno, che si identifica nel responsabile 
della funzione internal audit, è incaricato di verificare che il siste-
ma di controllo interno sia adeguato, operativo e funzionante. 
Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del 
Comitato per il Controllo Interno, ha individuato il Preposto 
al controllo interno di IGD nella Società esterna Unilab.
Il Preposto al controllo interno riferisce del suo operato al 
Comitato per il Controllo Interno ed al Collegio Sindacale; 
può, inoltre, essere previsto che riferisca anche all’ammini-
stratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla funziona-
lità del sistema di controllo interno. 

Al fine di dotarsi di strumenti più allineati alle esigenze di 
controllo e di gestione dei rischi che la propria complessità 
organizzativa, lo status di società quotata e le dinamiche 
di business le impongono, IGD ha inoltre avviato un pro-
cesso di definizione del modello di gestione integrata dei 
rischi, che si ispira a standard riconosciuti a livello inter-
nazionale in ambito Enterprise Risk Management (ERM). 
Tale modello “ERM” è diretto a supportare l’Alta Direzione 
nell’individuazione dei principali rischi aziendali e delle 
modalità attraverso cui essi sono gestiti, nonché a definire 

le modalità attraverso cui organizzare il sistema dei presidi 
a tutela dei suddetti rischi. Scopo principale è l’adozione di 
un approccio sistematico e proattivo di individuazione dei 
rischi, valutarne anticipatamente i potenziali effetti negativi, 
intraprendere le opportune azioni di mitigazione, monitorare 
in via continuativa le relative esposizioni.
In tal senso, IGD ha definito una mappa dei rischi di Gruppo ed 
ha in corso lo sviluppo della metodologia di risk analysis, valuta-
zione e classificazione dei rischi in linea con l’assetto dei ruoli e 
delle responsabilità definiti in materia di controllo interno. 
Il percorso metodologico attualmente in corso per la gestione 
integrata dei rischi “ERM”, nell’ambito del Gruppo, prevederà 
periodicamente l’esecuzione delle attività di seguito definite: 
(i) la verifica e/o l’aggiornamento della mappa dei rischi, tenu-
to conto delle strategie perseguite e del modello organizzativo 
e di business adottato; (ii) la validazione del modello di valuta-
zione dei rischi adottato, della sua coerenza con le peculiarità 
organizzative e di business e con le strategie aziendali; (iii) 
l’analisi dei rischi identificati, dell’assetto dei ruoli e delle 
responsabilità connessi alla loro gestione e delle misure adot-
tate per il loro presidio; (iv) la valutazione dei rischi da parte 
del management delle Società del Gruppo; (v) la valutazione 
del livello di copertura dei rischi attraverso i presidi adottati; (vi) 
la prioritizzazione dei rischi e delle conseguenti aree di inter-
vento; (vii) l’analisi della risk tolerance in linea con gli indirizzi 
definiti dall’Alta Direzione del Gruppo; (viii) la definizione di 
opportune strategie/azioni di gestione e monitoraggio e corre-
late responsabilità di attuazione; (ix) il monitoraggio nel tempo 
delle azioni definite e del sistema implementato.

Al fine di eseguire le attività sopra elencate, in tale fase 
iniziale è stato creato un Gruppo di Lavoro dedicato.

I risultati del processo sopra descritto sono oggetto di infor-
mazione al Comitato per il Controllo Interno e al Consiglio 
di Amministrazione.  

Nell’ambito del generale processo di rilevazione ed analisi 
delle aree di rischio di Gruppo, finalizzato alla strutturazione 
di un sistema di controllo interno che consenta il migliore 
governo dei rischi aziendali, una particolare rilevanza è 
assunta dal sistema di controllo interno implementato in 
relazione al processo di informativa finanziaria.
Il menzionato modello di gestione integrata dei rischi (ERM) 
non deve, infatti, essere considerato separatamente dal 
sistema di controllo interno implementato in relazione al 
processo di informativa finanziaria, in quanto entrambi 
costituiscono degli elementi del complessivo sistema di 
controllo interno di IGD.

A tal riguardo, si evidenzia, a titolo esemplificativo, che il 
processo di formazione dell’informativa finanziaria annuale 
e infrannuale, ed in particolare le fasi di attività finalizzate 
alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui IGD e 
il Gruppo sono esposti, risultano strettamente connesse e 
coordinate con i flussi informativi risultanti dallo svolgimen-
to dei processi di Enterprise Risk Management della Società 
e del Gruppo, volti all’identificazione ed alla valutazione e 
mitigazione dei rischi aziendali.

3.12  Sistema di Controllo Interno
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Caratteristiche del sistema di gestione dei rischi 
e di controllo interno esistenti in relazione al processo 
di informativa finanziaria

Con riferimento al sistema di controllo interno implementato 
in relazione al processo di formazione dell’informativa finan-
ziaria, IGD ha intrapreso, negli esercizi precedenti, un per-
corso di adeguamento alle indicazioni della Legge 262/05 
finalizzato a documentare, il modello di controllo contabile 
e amministrativo adottato, nonché ad eseguire specifiche 
verifiche sui controlli rilevati, a supporto del processo di 
attestazione del Dirigente Preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari.
Il suddetto modello di controllo contabile e amministrativo 
rappresenta l’insieme delle procedure e strumenti interni 
adottati dalla Società al fine di consentire il raggiungimento 
degli obiettivi aziendali di attendibilità, accuratezza, affidabi-
lità e tempestività dell’informativa finanziaria. 
La metodologia utilizzata da IGD per la realizzazione del model-
lo di controllo amministrativo-contabile e amministrativo è 
allineata alle best practice generalmente riconosciute. 
Le Fasi del sistema controllo interno implementato in rela-
zione al processo di informativa finanziaria da IGD possono 
essere ricondotte alle seguenti macro-categorie di attività:
• Identificazione del perimetro dei processi amministrativo-

contabili rilevanti;
• Analisi dei processi dei rischi e controlli amministrativo-

contabili; 
• Definizione del sistema delle procedure amministrativo-

contabili;
• Verifica dell’operatività dei controlli.
Di seguito sono descritte, in sintesi, le principali attività pre-
viste dal modello adottato e ricomprese nelle sopraelencate 
macro-categorie.

Identificazione del perimetro dei processi amministrativo-
contabili rilevanti
Tale attività prevede la definizione del perimetro di analisi, in 
termini di Società del Gruppo e processi delle singole Società, 
con riferimento al quale effettuare le attività di approfondimen-
to dei rischi e dei controlli amministrativo-contabili, adottando 
sia parametri quantitativi sia elementi di natura qualitativa 
definiti sulla base del peso rilevante che le grandezze da con-
siderare hanno sulle principali voci di bilancio.
L’analisi del perimetro è costantemente valutata dalla Società 
che rileva, se del caso, la necessità di apportare ad esso 
modifiche o integrazioni; il suddetto perimetro di analisi è stato 
rivisitato nel corso del 2009 al fine di ricomprendere le Società 
operanti in Romania acquisite nel corso del 2008.
Tale fase di identificazione del perimetro prevede un piano 
di analisi dei processi, dei rischi e dei controlli amministra-
tivo-contabili su base pluriennale.

Analisi dei processi, dei rischi e dei controlli 
amministrativo-contabili
Tale attività prevede l’analisi del sistema di controllo con-
nesso all’informativa finanziaria effettuato sia a livello entity 

sia a livello di processo e di singola transazione, per miti-
gare efficacemente i rischi inerenti rilevati nell’ambito del 
processo amministrativo-contabile.
L’approccio adottato tiene in considerazione sia i possibili 
rischi di errore non intenzionale sia i rischi che possano essere 
commesse attività fraudolente, prevedendo la progettazione 
ed il monitoraggio di presidi e di controlli atti a garantire la 
copertura di tali tipologie di rischi, nonché il coordinamento 
con i protocolli di controllo implementati nell’ambito di altre 
componenti del complessivo sistema di controllo interno.
Inoltre l’approccio adottato tiene in considerazione sia 
i controlli di natura manuale sia quelli relativi ai sistemi 
informativi a supporto dei processi amministrativo-contabili, 
vale a dire i cosiddetti controlli automatici a livello di sistemi 
applicativi e gli IT general controls a presidio degli ambiti 
attinenti l’accesso ai sistemi, il controllo degli sviluppi e 
delle modifiche dei sistemi ed infine l’adeguatezza delle 
strutture informatiche.
Sulla base del piano pluriennale sopra definito sono state 
identificate le priorità di analisi sui processi delle Società 
del Gruppo. In particolare le attività di analisi dei processi, 
dei rischi e dei controlli sono state eseguite nel corso del 
2009 sui processi prioritari. 
La Società valuta costantemente la necessità di integrare/
aggiornare la mappatura e l’analisi del sistema di controllo.

Definizione del sistema delle procedure amministrativo-contabili
Sulla base delle risultanze dell’attività di rilevazione dei pro-
cessi, rischi e controlli, la Società procede alla definizione 
o all’aggiornamento delle procedure amministrativo-conta-
bili e garantisce la loro adeguatezza rispetto al sistema di 
controllo interno monitorando le diverse fasi del processo 
di definizione o aggiornamento delle procedure stesse. 
Le procedure amministrativo-contabili sono state definite 
ed implementate secondo il piano; nel corso del 2009 la 
Società ha avviato una fase di omogeneizzazione delle 
procedure amministrativo-contabili applicabili alle Società 
estere al momento in fase di completamento.

Verifica delle procedure amministrativo-contabili
È previsto un monitoraggio continuo delle procedure ammi-
nistrativo-contabili; a tal fine sono pianificate specifiche 
attività di verifica per accertare la corretta esecuzione da 
parte delle funzioni aziendali dei controlli previsti dalle pro-
cedure amministrativo-contabili nonché l’implementazione 
dei correttivi definiti. 

Nell’ambito del processo di formazione dell’informativa 
finanziaria annuale e infrannuale, ai fini della descrizione 
dei principali rischi e incertezze cui IGD e il Gruppo sono 
esposti, il Dirigente Preposto si coordina con i soggetti 
coinvolti nei processi di Enterprise Risk Management della 
Società e del Gruppo (Gruppo di Lavoro inizialmente dedica-
to all’avvio del processo di ERM) volti all’identificazione ed 
alla valutazione dei rischi aziendali.

*   *  *



85IGD SIIQ SPA 

Il Consiglio ha valutato, nel corso dell’Esercizio, sulla base 
della valutazione del Comitato per il controllo interno, della 
relazione annuale dell’Amministratore Delegato, della rela-
zione del Dirigente Preposto, della relazione dell’Internal 
Audit  e della relazione dell’Organismo di Vigilanza l’ade-
guatezza, l’efficacia e l’effettivo funzionamento del sistema 
di controllo interno.

Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla 
funzionalità del sistema di controllo interno

Il Consiglio di Amministrazione, con l’assistenza del Comitato 
per il controllo interno ha individuato, già nel 2007, nell’Am-
ministratore Delegato l’amministratore incaricato di sovrin-
tendere alla funzionalità del sistema di controllo interno a 
cui sono attribuiti, in coerenza con le raccomandazioni del 
Codice i compiti:
• curare l’identificazione dei principali rischi aziendali, 

tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte 
dall’emittente e dalle sue controllate, e sottoporli periodi-
camente all’esame del consiglio di amministrazione;

• dare esecuzione alle linee di indirizzo definite dal consi-
glio di amministrazione, provvedendo alla progettazione, 
realizzazione e gestione del sistema di controllo interno, 
verificandone costantemente l’adeguatezza complessiva, 
l’efficacia e l’efficienza; si occupa inoltre dell’adattamen-
to di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative 
e del panorama legislativo e regolamentare;

• proporre al Consiglio di Amministrazione la nomina, la 
revoca e la remunerazione di uno o più preposti al con-
trollo interno. 

Egli ha dato esecuzione ai compiti richiamati avvalendosi del 
Comitato per il Controllo Interno e del Preposto al Controllo 
Interno, nonché avvalendosi dei conseguenti opportuni 
poteri, anche al fine di garantire una piena compliance alle 
previsioni di autoregolamentazione delle società quotate.

Preposto al Controllo Interno 
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’ammini-
stratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla funziona-
lità del sistema di controllo interno e sentito il parere del 
Comitato per il Controllo Interno, ha attribuito il ruolo di 
soggetto preposto al controllo interno, identificandolo nella 
funzione di Internal Audit, ques’ultima affidata ad un sogget-
to esterno corrispondente alla società Unilab.
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto la scelta di 
esternalizzazione la più efficiente, in considerazione delle 
caratteristiche e dimensione della Società e del gruppo, 
potendo contare su una struttura indipendente e dotata, 
altresì, di specifica esperienza professionale. A garanzia 
della indipendenza ed autonomia del Preposto al controllo 
interno, rispetto alla struttura organizzativa, questi non è 
responsabile di alcuna area operativa, né dipende gerarchi-
camente né funzionalmente da alcun responsabile di aree 
operative. 
Il Preposto al controllo interno predispone un “piano di 
lavoro” per l’attività di audit e verifica il sistema di controllo 

interno. A tal riguardo, egli ha accesso alle informazioni utili 
per lo svolgimento dell’incarico. In particolare, il Preposto 
verifica l’osservanza e l’efficacia dell’insieme delle regole, 
delle procedure e delle strutture adottate dalla Società per 
il raggiungimento degli obiettivi prefissati riferendo periodi-
camente al Comitato per il Controllo Interno e all’Organismo 
di Vigilanza. 

Il modello organizzativo 
ex d.Lgs. 231/2001

Il sistema di controllo interno è tra l’altro rafforzato attraver-
so l’adozione di un apposito modello organizzativo, approva-
to dal Consiglio di Amministrazione già nel maggio 2006 (il 
“Modello Organizzativo”) che è stato oggetto di revisione ed 
aggiornamento a seguito dell’evoluzione normativa. 
Il Modello Organizzativo mira ad assicurare la messa a 
punto di un sistema modulato sulle specifiche esigenze 
determinate dall’entrata in vigore del D.lgs. 231/2001 
concernente la responsabilità amministrativa delle società 
per i reati commessi da soggetti apicali o sottoposti e si 
concreta di un sistema piramidale di principi e procedure 
che si può così delineare.
Il Modello Organizzativo si compone, strutturalmente, nel 
seguente schema: 
d. la Mappatura  delle attività a rschio, realizzata mediante 

l’acquisizione delle informazioni utili alla conoscenza 
dell’attività e del ssitema organizzativo di IGD;

e. il Codice Etico, i cui principi e disposizioni costituiscono 
specificazioni esemplificative degli obblighi generali di 
diligenza, correttezza e lealtà, che qualificano l’adempi-
mento delle prestazioni lavorative ed il comportamento 
nell’ambiente di lavoro;

f. i Protocolli preventivi delle aree a rischio, ovvero i principi 
generali del controllo interno;

g. il Sistema disciplinare idoneo a dare forza a tutte le rego-
le che compongono il Modello;

h. l’Organismo di Vigilanza, ovvero l’organo istituito con fun-
zioni di vigilanza e controllo in ordine al funzionamento, 
all’efficacia, all’adeguatezza e all’osservanza del Modello 
di organizzazione e gestione;

L’organismo di Vigilanza  è dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e di controllo e cura il costante aggiornamento del 
Modello organizzativo. 
L’Organismo di Vigilanza ha anche una funzione di impulso 
verso il Consiglio di Amministrazione affinché apporti al 
MOG le necessarie modifiche a fronte del mutare dell’asset-
to normativo, delle modalità di svolgimento e della tipologia 
dell’attività di impresa.
L’Organismo di Vigilanza ha due linee di reporting: una 
periodica nei confronti del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale ed una semestra-
le nei confronti del Consiglio di Amministrazione.
Va sottolineato che la funzione di internal audit della 
Società, svolta dalla società Unilab appositamente incarica-
ta, fornisce il supporto operativo per la gestione ed analisi 
dei flussi informativi istituiti ai sensi dell’art. 6, comma 2, 
lett. d) del decreto legislativo 231/01, nonché per l’effet-
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tuazione di specifici audit sulla base delle evidenze ricevute 
per il tramite dei suddetti flussi informativi. 
L’Organismo di Vigilanza è attualmente composto da Fabio 
Carpanelli, amministratore indipendente, con funzione di 
Presidente, e dagli amministratori indipendenti Sergio Santi 
e Francesco Gentili, e si è riunito nel corso del 2009, 4 
volte nelle date del 12 marzo, 14 maggio, 29 giugno e 13 
novembre.
Il MOG è disponibile, altresì, sul sito della società www.
gruppoigd.it, nella sezione IR, in documenti societari.

Società di revisione
L’attività di revisione contabile è svolta da una società 
nominata dall’Assemblea dei soci tra quelle iscritte nell’al-
bo speciale tenuto da Consob.
L’Assemblea del 16 settembre 2004 e, successivamente 
con proroga dell’Assemblea del 23 aprile 2007,  ha con-
ferito alla società di revisione Reconta Ernst&Young S.p.A. 
l’incarico di revisione dei bilanci di esercizio, bilanci consoli-
dati e dei bilanci semestrali abbreviati per gli esercizi 2007-
2012. Ai sensi della normativa vigente, l’incarico è stato 
conferito su proposta motivata del Collegio Sindacale, pre-
via approfondita analisi di valutazione tecnico-economica.
I compensi riconosciuti alla società di revisione sono ripor-
tati nelle note al bilancio di esercizio e consolidato di IGD 
al 31 dicembre 2009.

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili

L’articolo 23.5 dello Statuto, in compliance con le dispo-
sizioni contenute nell’art. 154-bis del TUF, statuisce che 
il Consiglio di Amministrazione nomini, previo parere del 
Collegio Sindacale, il Dirigente Preposto alla Redazione dei 
documenti contabili, scegliendolo tra soggetti che abbiano 
maturato un’esperienza complessiva di almeno un quin-
quennio nell’esercizio di: a) attività di amministrazione o di 
controllo e svolto compiti direttivi presso società o enti che 
abbiano un patrimonio non inferiore a dieci milioni di euro, 
ovvero b) attività professionali, anche nell’ambio della revi-
sione, strettamente attinenti alle attività dell’impresa e alle 
funzioni che il dirigente preposto è chiamato a svolgere. 

In ossequio alle disposizioni statutarie richiamate, il 
Consiglio di Amministrazione già nel luglio 2007, previo 
parere del Collegio Sindacale, il quale ha espresso parere 

positivo, ha nominato a tempo indeterminato la Dott.ssa 
Grazia Margherita Piolanti quale Dirigente Preposto alla 
Redazione dei Documenti Contabili, attribuendo allo stesso 
i compiti, adeguati poteri e mezzi.

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
predispone adeguate procedure amministrative e contabili 
per la formazione del bilancio di esercizio e, ove previsto, 
del bilancio consolidato nonché di ogni altra comunicazione 
di carattere finanziario.
Il Consiglio di Amministrazione vigila affinché il Dirigente 
Preposto disponga di adeguati poteri e mezzi per l’esercizio 
dei compiti a lui attribuiti ai sensi del presente articolo, 
nonché sul rispetto effettivo delle procedure amministrative 
e contabili.
Gli atti e le comunicazioni della società diffusi al mercato, 
e relativi all’informazione contabile anche infrannuale, sono 
accompagnati da una dichiarazione scritta del Dirigente 
Preposto, che ne attesta la corrispondenza alle risultanze 
documentali, ai libri e alle scritture contabili.
Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili, 
unitamente all’organo/i delegato/i, attestano con apposita 
relazione sul bilancio di esercizio, sul bilancio semestrale 
abbreviato e, ove redatto, sul bilancio consolidato: 
• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa 

e l’effettiva applicazione, delle procedure amministrative 
e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio e 
consolidato.

Inoltre attestano che il Bilancio d’esercizio/consolidato:
a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali 

applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corret-

ta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel 
consolidamento.

Da ultimo il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili, unitamente all’organo/i delegato/i, attestano che 
la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendi-
bile dell’andamento e del risultato della gestione nonché 
della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei 
principali rischi e incertezze cui sono esposti.
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Con riferimento alle operazioni con parti correlate, il 
Consiglio di Amministrazione ha approvato già nel febbraio 
2007, integrando le linee guida e i criteri per l’identifica-
zione delle operazioni significative e con parti correlate, la 
“Procedura delle operazioni con parti correlate” che contem-
pla l’adozione di specifici principi di comportamento volti 
a disciplinare i principali aspetti sostanziali e procedurali 
inerenti alla gestione delle operazioni richiamate, applicabili 
anche a quelle che non rientrino nella competenza esclusiva 
del Consiglio di Amministrazione, come individuate nella 
Procedura richiamata.

La gestione delle operazioni con parti correlate è effettuata 
nel rispetto di particolari criteri di correttezza sostanziale e 
procedurale. Per la definizione delle “parti correlate” si fa 
espresso rinvio ai soggetti definiti come tali dal principio 
contabile internazionale concernente l’informativa di bilan-
cio sulle operazioni con parti correlate (IAS 24), adottato 
secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) 
n. 1606/2002.
Ai fini dell’applicazione dei presenti principi, sono escluse 
dal novero di operazioni con parti correlate le operazioni 
tipiche od usuali ovvero da concludersi a condizioni di 
mercato.
Sono operazioni tipiche od usuali le operazioni che, per 
oggetto o natura, non siano estranee al normale corso degli 
affari della Società, nonché le operazioni che non presenti-
no particolari elementi di criticità dovuti alle loro caratteri-
stiche e ai rischi inerenti alla natura della controparte o al 
tempo del loro compimento.
Sono operazioni a condizioni di mercato quelle concluse a 
condizioni non significativamente difformi da quelle usual-
mente praticate nei rapporti con soggetti che non siano 
parti correlate.
Svolge un ruolo importante in materia di operazioni con Parti 
Correlate il Comitato per il Controllo Interno, a seconda che 
si tratti di:
• materie riservate al Consiglio di Amministrazione
• il Comitato per il Controllo Interno esprime il proprio 

parere non vincolante, dovrà verificare che la prospettata 
operazione presenti termini e condizioni di mercato, per 
tali intendendosi condizioni non dissimili da quelle che 
sarebbero verosimilmente pattuite con parti non correlate 
ed, eventualmente,ove la natura, il valore o le altre carat-
teristiche dell’operazione stessa – potrà richiedere che 
essa sia conclusa con l’assistenza di uno o più esperti 
che esprimano un’opinione, a seconda dei casi, sulle con-
dizioni economiche, e/o sulla legittimità, e/o sugli aspetti 
tecnici dell’operazione. 

• materie non riservate al Consiglio di Amministrazione
• il Comitato per il Controllo Interno predispone due note – 

da pubblicarsi l’una nell’ambito del comunicato emesso 
dal Consiglio di Amministrazione in occasione dell’appro-
vazione del progetto di bilancio e l’altra in quello relativo 
all’approvazione della relazione semestrale – relative 
alle operazioni concluse dalla Società con parti correlate 
nel periodo di riferimento, contenenti considerazioni del 
Comitato stesso in merito alla rispondenza di tali ope-
razioni all’interesse della Società, alle modalità di deter-
minazione dei relativi prezzi e alla congruità di tali prezzi 
rispetto ai valori di mercato di operazioni similari.

Nel caso di operazioni con parti correlate riservate alla com-
petenza del Consiglio di Amministrazione, quest’ultimo deve 
ricevere un’adeguata informativa sulla natura della correla-
zione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle condi-
zioni temporali ed economiche per la relativa realizzazione, 
sul procedimento valutativo seguito nonché sulle motivazio-
ni sottostanti e sugli eventuali rischi per la Società.

Il Consiglio, a seguito di adeguata informativa ricevuta dagli 
organi delegati e comunque qualora ne ravvisi l’opportunità, 
tenuto conto della natura, del valore e delle altre caratteristi-
che della singola Operazione con Parti Correlate, potrà richie-
dere che la stessa venga conclusa con l’assistenza di uno 
o più esperti che esprimano una opinione sulle condizioni 
economiche e/o sulle modalità esecutive e tecniche dell’ope-
razione. La scelta degli esperti di cui avvalersi dovrà ricadere 
su soggetti di riconosciuta professionalità e competenza e 
dei quali dovrà essere verificata l’indipendenza e l’assenza di 
conflitti di interesse in relazione all’operazione.

Nella scelta dei suddetti esperti (banche, società di revisio-
ne, studi legali ovvero altri esperti di riconosciuta professio-
nalità e competenza specifica) il Consiglio procede ad un’at-
tenta valutazione della rispettiva indipendenza, utilizzando 
eventualmente – nei casi più significativi – esperti diversi 
per ciascuna parte correlata.

Gli amministratori che hanno un interesse, anche potenzia-
le o indiretto, in una operazione con parti correlate sono 
tenuti ad informare preventivamente ed esaurientemente 
il Consiglio sull’esistenza dell’interesse e sulle circostanze 
del medesimo. Il Consiglio di Amministrazione è tenuto 
a valutare, in relazione a ciascun caso concreto e sulla 
base dell’informativa fornita dall’amministratore interes-
sato, tenendo conto anche della necessità di assicurare il 
buon funzionamento dell’organo consiliare, l’opportunità di 
richiedere al medesimo amministratore: (i) di allontanarsi 
dalla seduta prima dell’inizio della discussione e fino a 
quando non sia stata assunta la deliberazione; ovvero (ii) di 
astenersi dal partecipare alla votazione.

3.13  Interessi degli Amministratori 
 e operazioni con parti correlate 
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Ai sensi dell’art. 26.2 dello Statuto, la nomina dei membri 
del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste che devo-
no essere depositate presso la sede sociale, unitamente 
alle dichiarazioni con le quali i singoli candidati attestano, 
sotto la propria responsabilità, il rispetto dei limiti al cumulo 
degli incarichi stabiliti dalle disposizioni vigenti, nonché una 
esauriente informativa sulle caratteristiche personali e pro-
fessionali di ciascun candidato,  almeno venti giorni prima 
dell’Assemblea convocata per l’elezione dei medesimi.
L’art. 16 dello Statuto prevede che all’elezione dei membri 
del Collegio Sindacale si proceda come segue:
dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti espres-
si dagli azionisti sono tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, due sindaci effettivi 
ed un sindaco supplente;
il terzo sindaco effettivo ed il secondo sindaco supplente 
sono tratti dalla lista seconda classificata, nell’ordine pro-
gressivo con il quale sono indicati nella lista stessa. 
Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero 
di voti, si procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra 
tali liste da parte di tutti gli azionisti presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista che abbiano ottenuto 
la maggioranza semplice dei voti.
La presidenza del Collegio sindacale spetta al primo candi-
dato della lista che avrà riportato il maggior numero di voti 
dopo la prima. 
I candidati alla carica di sindaco dovranno possedere i requi-
siti stabiliti dalla legge. Ai fini della definizione del requisito di 
professionalità di coloro che abbiano maturato un’esperienza 
complessiva di almeno un triennio nell’esercizio di:
(a) attività professionali o di insegnamento universitario 

di ruolo in materie giuridiche, economiche, finanziarie 
e tecnico-scentifiche strettamente attinenti all’attività 
d’impresa della Società;

(b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche ammi-

nistrazioni operanti in settori strettamente attinenti a quel-
lo di attività della Società, è stabilito quanto segue:
_ hanno stretta attinenza all’attività della Società tutte 

le materie di cui alla precedente lettera a) connesse 
all’attività immobiliare e alle attività inerenti a settori 
economici attinenti a quello immobiliare;

_ sono settori economici attinenti a quello immobiliare 
quelli in cui operano le imprese controllanti, ovvero 
che possono essere assoggettate al controllo o colle-
gate ad imprese operanti nel settore immobiliare.

Non possono essere nominati sindaci e, se eletti decadono 
dall’incarico, coloro che si trovano in situazioni di incompa-
tibilità previste dalla legge e coloro che non posseggono 
i requisiti di onorabilità e professionalità dalla medesima 
stabiliti, nonché coloro che ricoprano la carica di sindaco 
effettivo in più di cinque società italiane quotate nei mercati 
regolamentati italiani. Nel computo non vanno considerate 
le cariche ricoperte in società controllanti, controllate ovvero 
assoggettate al controllo della medesima controllante.
Per quanto concerne il Presidente del Collegio Sindacale, in 
conformità alle disposizioni previste nell’art. 148, comma 2 
bis, TUF, così come modificato dalla Legge sul Risparmio, 
lo stesso è stato nominato dall’Assemblea tra i candidati 
sindaci eletti dalla minoranza, in applicazione gli artt. 26.4 
e 26.5 dello Statuto, in compliance con la normativa vigente 
che prevede che la presidenza del Collegio Sindacale spetti 
al primo candidato della lista che avrà riportato il maggior 
numero di voti dopo la prima.
A seguito dell’emanazione del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 27, 
che recepisce la direttiva n. 2007/36/CE in materia di diritti 
degli azionisti delle società quotate (cd. shareholders’ rights), 
la Società valuterà le modifiche da apportare allo Statuto 
sociale in relazione alla nomina dei sindaci e, in particolare, 
alla presentazione e al deposito delle liste di candidati.

3.14  Nomina dei Sindaci
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Il Collegio Sindacale in carica è stato nominato in occasio-
ne dell’Assemblea del 23 aprile 2009, si compone di tre 
membri effettivi e due supplenti, nelle persone dei Signori: 
Romano Conti (Presidente) tratto dalla lista di minoranza, 
Roberto Chiusoli (membro effettivo) tratto dalla lista di 
maggioranza,  Franco Gargani (membro effettivo) tratto dalla 
lista di maggioranza, Isabella Landi (membro supplente) 
tratto dalla lista di maggioranza, e Monica Manzini (membro 
supplente) tratto dalla lista di maggioranza.
I sindaci sono stati nominati con il sistema di del voto di 
lista. 
Nel corso del 2009 il Collegio si è riunito 8 volte nelle date 
del 22 gennaio, 27 gennaio, 26 febbraio, 1° aprile, 14 
maggio, 9 luglio, 3 agosto, 14 ottobre. Ad esse, occorre 
aggiungere alcune riunioni effettuate – in particolare – con il 

management della Società e con i rappresentati della socie-
tà di revisione, nonché quelle del Comitato del Controllo 
Interno.
In adeguamento alle novità introdotte dal nuovo Codice di 
Autodisciplina, il Collegio Sindacale, circa l’indipendenza 
dei consiglieri dichiaratisi tali, ha verificato l’idoneità dei cri-
teri e delle procedure di accertamento adottati dal Consiglio 
di amministrazione al riguardo.
Il Collegio Sindacale provvede alla supervisione sull’operato 
della società di revisione. L’art. 27.2 dello Statuto prevede, 
altresì, che l’incarico alla Società di Revisione sia conferito 
dall’Assemblea Ordinaria su proposta motivata dell’organo 
di controllo.
La tabella 3 in allegato riporta i nominativi dei membri del 
Collegio Sindacale in carica. 

La Società si adopera per instaurare un dialogo costante 
con gli azionisti e con gli investitori, fondato sulla com-
prensione dei reciproci ruoli, promuovendo periodicamente 
incontri con esponenti della comunità finanziaria italiana e 
internazionale, nel pieno rispetto delle disposizioni vigenti 
in materia e relativamente al trattamento delle informazioni 
privilegiate.

In tal senso il Consiglio di Amministrazione ha nominato un 
Investor Relations Manager, provvedendo ad istituire un’ap-
posita struttura aziendale e una sezione dedicata del sito 
internet della Società (www.gruppoigd.it).
In tale sezione, l’investitore può reperire ogni documento 
utile pubblicato dalla Società, sia di natura contabile, sia 
relativo al sistema di corporate governance.

3.15  Sindaci 
  (ex. Art. 123-bis, comma 2, lett. d) TUF

3.16  Rapporti con gli azionisti 
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Ai sensi dell’art. 10.3 dello Statuto, le modalità di fun-
zionamento dell’Assemblea sono stabilite da apposito 
Regolamento, approvato dall’Assemblea ordinaria.
Ai sensi delle disposizioni statutarie ex Titolo IV, l’assem-
blea deve essere convocata mediante avviso contenente 
l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunan-
za nonché l’elenco delle materie da trattare pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale o sul quotidiano “Finanza&Mercati” 
almeno 30 giorni prima di quello fissato per l’Assemblea. 
L’avviso può contenere anche le stesse indicazioni per una 
seconda e per eventuali ulteriori adunanze, per il caso che 
le precedenti andassero deserte.
Possono intervenire in assemblea tutti gli azionisti cui spet-
ta il diritto di voto. 
Per l’intervento in Assemblea è richiesto che sia pervenuta 
alla Società la comunicazione rilasciata dall’intermediario 
di cui all’art. 2370 del codice civile almeno due giorni non 
festivi prima di quello fissato per l’Assemblea con le moda-

lità stabilite nell’avviso di convocazione.
Per la validità delle Assemblee e delle loro deliberazioni si 
osservano le disposizioni di legge
Il Regolamento Assembleare in vigore, approvato dall’As-
semblea del 26 marzo 2003 e disponibile sul sito internet 
www.gruppoigd.it nella sezione Investor Relations, è finaliz-
zato a garantire l’ordinato e funzionale svolgimento delle 
assemblee attraverso dettagliata disciplina delle diverse 
fasi in cui esse si articolano, nel rispetto del fondamentale 
diritto di ciascun socio di richiedere chiarimenti su diversi 
argomenti in discussione, di esprimere la propria opinione 
e di formulare proposte.
A seguito dell’emanazione del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 
27, che recepisce la direttiva n. 2007/36/CE in materia di 
diritti degli azionisti delle società quotate (cd. shareholders’ 
rights), la Società valuterà le modifiche da apportare allo 
Statuto sociale in relazione alle modalità di intervento e 
partecipazione in assemblea degli aventi diritto.

3.17  Assemblee

Allegati

Consiglio di Amministrazione
Tabella 1 
“Informazioni sugli Assetti Proprietari”
Tabella 2 
“Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati”
Tabella 3 
“Struttura del Collegio Sindacale”
Tabella 4 
“Cariche ricoperte dagli amministratori al 31.12.2009”

Collegio Sindacale
Tabella 5
“Cariche ricoperte dai sindaci al 31.12.2009”
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Tabella 1: Informazioni sugli Assetti Proprietari

Struttura del capitale sociale

N° Azioni % rispetto al cs. Quotato (indicare i mercati) 
/ non quotato

Diritti e Obblighi

Azioni ordinarie 309.249.261 100%
Quotato sul Mercato Telematico 

Azionario organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A. 

- Segmento STAR

Azioni con diritto di voto 
limitato

No

Azioni prive del diritto 
di voto

10.976.592 3, 549%
Quotato sul Mercato Telematico 

Azionario organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A. 

- Segmento STAR

Partecipazioni rilevanti nel capitale

Dichiarante Azionista diretto Quota % su capitale ordinario Quota % su capitale votante

Coop Adriatica Coop Adriatica 41,498 43,024
Unicoop Tirreno Unicoop Tirreno 13,642 14,143
IGD SIIQ SpA IGD SIIQ SpA 3,549 3,549 (senza diritto di voto)

Altri strumenti finanziari                                                                              (attribuenti il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione)

Quotato (indicare i 
mercati) / non quotato

N° strumenti in 
circolazione

Categoria di azioni al servizio 
della conversione/esercizio

Numero di azioni 
al servizio della 

conversione/esercizio

Obbligazioni convertibili 
2.300 

Azioni convertibili in azioni 
ordinarie con esclusione del 

diritto di opzione 2.300

Warrant No
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Consiglio di Amministrazione
Comitato 
Controllo 

Interno

Comitato 
Remun.

Comitato 
Nomine

Lead 
Indipendent

Comitato 
Presidenza

Organismo 
di Vigilanza

Carica Componenti In carica 
dal

In carica 
fino a

Lista 
(M/m) 

*

Esec. Non 
esec.

Indip. 
da 

Codice

Indip. 
da 

TUF

(%) 
**

Numero 
altri 

incarichi 
***

**** ** **** ** **** ** **** ** **** ** **** **

Presidente Coffari Gilberto 23-4-2009 31-12-2011 M x 87% 10 x 86%

Amministratore 
Delegato Albertini Claudio 23-4-2009 31-12-2011 M x 100% 12 x 100%

Zamboni Roberto 23-4-2009 31-12-2011 M x 87% 6 x 100%

Costalli Sergio 23-4-2009 31-12-2011 M x 75% 6 x 71%

Caporioni Leonardo 23-4-2009 31-12-2011 M x 75% 0 x 66%

Pellegrini Fernando 23-4-2009 31-12-2011 M x 87% 2

Canosani Aristide 23-4-2009 31-12-2011 M x x x 100% 6 x 100% x 100%

Carpanelli Fabio 23-4-2009 31-12-2011 M x x x 100% 2 x 100% x 100% x 100%

Franzoni Massimo 23-4-2009 31-12-2011 M x x x 62% 2 x 83% x 100%

Gentili Francesco 23-4-2009 31-12-2011 M x x x 75% 1 x 100% x 100% x 100%

Parenti Andrea 23-4-2009 31-12-2011 M x x x 87% 1 x 100% x 0%

Sabadini Riccardo 23-4-2009 31-12-2011 M x x x 62% 3 x 100% x 100%

Boldreghini Giorgio 23-4-2009 31-12-2011 M x x x 87% 0 x 100% x 100%

Santi Sergio 23-4-2009 31-12-2011 m x x x 75% 13 x 100% x 100% x 57% x 100%

Pirazzini Corrado 23-4-2009 31-12-2011 M x 100% 1

Amministratori cessati durante l 'esercizio di riferimento

Carbonari 
Filippo Maria

Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell'ultima nomina:

N. di riunioni svolte dal 30 aprile 2009 CDA: 8 CCI: 6 CR: 1 CN: 3 LI: 1 CP: 7 ODV: 3

Tabella 2: Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati dal 30 aprile 2009

Note:         

*  In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla magigoranza (M) o da una minoranza (m). 

**  In qusta colonna è indicata la percentuale di partecipazione degli amministratori alle riunioni rispettivamente del C.d.A. e dei comitati (n. di 

presenze/n. di riunioni svolte durante l'effettivo periodo di carica del soggetto interessato).

*** In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati 

regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. 

 Si alleghi alla Relazione l'elenco di tali società con riferimento a ciascun consigliere, precisando se la società in cui è ricoperto l'incarico fa parte o 

meno del gruppo che fa capo o di cui è parte l'Emittente.     

****  In questa colonna è indicata con una "X" l'appartenenza del componente del C.d.A. al comitato.      
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Consiglio di Amministrazione
Comitato 
Controllo 

Interno

Comitato 
Remun.

Comitato 
Nomine

Lead 
Indipendent

Comitato 
Presidenza

Organismo 
di Vigilanza

Carica Componenti In carica 
dal

In carica 
fino a

Lista 
(M/m) 

*

Esec. Non 
esec.

Indip. 
da 

Codice

Indip. 
da 

TUF

(%) 
**

Numero 
altri 

incarichi 
***

**** ** **** ** **** ** **** ** **** ** **** **

Presidente Coffari Gilberto 28-4-2006 23-4-2009 M x 100% x 100%

Amministratore 
Delegato

Carbonari 
Filippo Maria 28-4-2006 23-4-2009 M x 100% x 100%

Zamboni Roberto 28-4-2006 23-4-2009 M x 100% x 100%

Costalli Sergio 28-4-2006 23-4-2009 M x 50% x 100%

Caporioni Leonardo 28-4-2006 23-4-2009 M x 50% x 0%

Pellegrini Fernando 28-4-2006 23-4-2009 M x 100%

Canosani Aristide 28-4-2006 23-4-2009 M x x x 100% x 100% x

Carpanelli Fabio 28-4-2006 23-4-2009 M x x x 100% x x 100%

Franzoni Massimo 28-4-2006 23-4-2009 M x x x 100% x 100% x

Gentili Francesco 28-4-2006 23-4-2009 M x x x 100% x x x 100%

Sabadini Riccardo 28-4-2006 23-4-2009 M x x x 50% x x

Bini Mauro 28-4-2006 23-4-2009 M x x x 50% x x

Santi Sergio 28-4-2006 23-4-2009 m x x x 100% x x x 100%

Pozzoli Stefano 28-4-2006 23-4-2009 M x x x 50% x x x 100%

Albertini Claudio 28-4-2006 23-4-2009 M x 50% x

Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell'ultima nomina:

N. di riunioni svolte dal I gennaio al 30 aprile 2009 CDA: 2 CCI: 1 CR: 0 CN: 0 LI: 0 CP: 2 ODV: 1

Tabella 2: Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati dal 1° gennaio al 30 aprile 2009

Note:         

*  In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla magigoranza (M) o da una minoranza (m).

**  In qusta colonna è indicata la percentuale di partecipazione degli amministratori alle riunioni rispettivamente del C.d.A. e dei comitati (n. di 

presenze/n. di riunioni svolte durante l’effettivo periodo di carica del soggetto interessato).

***  In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati 

regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. Si alleghi alla Relazione l’elenco di tali società con 

riferimento a ciascun consigliere, precisando se la società in cui è ricoperto l’incarico fa parte o meno del gruppo che fa capo o di cui è parte l’Emittente.

**** In questa colonna è indicata con una “X” l’appartenenza del componente del C.d.A. al comitato. 
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Tabella 3: Struttura del Collegio Sindacale dopo il 23 aprile 2009

Tabella 3: Struttura del Collegio sindacale fino al 23 aprile 2009

Collegio Sindacale

Carica Componenti In carica dal In carica fino a Lista 
(M/m)

Indipendenza 
da Codice

**
(%)

Numero altri 
incarichi***

****         
(%)

Presidente
Conti Romano 23 aprile 2009 31 dicembre 2011 m X 75% 19 75%

Sindaco 
effettivo Chiusoli Roberto 23 aprile 2009 31 dicembre 2011 M X 75% 8 50%
Sindaco 
effettivo Gargani Franco 23 aprile 2009 31 dicembre 2011 M X 100% 25 100%
Sindaco 
supplente Landi Isabella 23 aprile 2009 31 dicembre 2011 M
Sindaco 
supplente Manzini Monica 23 aprile 2009 31 dicembre 2011 m

Sindaci cessati durante l'esercizio di riferimento: 

Cognome Nome
Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell'ultima nomina:
Numero riunioni svolte durante l'Esercizio di riferimento: 4

Note:   
*  In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una minoranza (m). 
**  In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione dei sindaci alle riunioni del Collegio (n. di presenze/n. di riunioni svolte durante l’effetti-

vo periodo di carica del soggetto interessato).       
*** In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato rilevanti ai sensi dell’art. 148 bis TUF. 

L’elenco completo degli incarichi è allegato ai sensi dell’art. 144-quinques del Regolamento Emittenti Consob, alla relazione sull’attività di vigilanza, redatta 
dai sindaci ai sensi dell’art. 153, comma 1 del TUF.  

**** In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione dei sindaci alle riunioni del CDA (n. di presenze/n. di riunioni svolte durante l’effettivo 
periodo di carica del soggetto interessato).       

Note:   
*  In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una minoranza (m). 
**  In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione dei sindaci alle riunioni del Collegio (n. di presenze/n. di riunioni svolte durante l’effetti-

vo periodo di carica del soggetto interessato).       
***  In questa colnna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato rilevanti ai sensi dell’art. 148 bis TUF. 

L’elenco completo degli incarichi è allegato ai sensi dell’art. 144-quinques del Regolamento Emittenti Consob, alla relazione sull’attività di vigilanza, 
redatta dai sindaci ai sensi dell’art. 153, comma 1 del TUF.       

**** In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione dei sindaci alle riunioni del CDA (n. di presenze/n. di riunioni svolte durante l’effettivo 
periodo di carica del soggetto interessato)          
    

Collegio Sindacale

Carica Componenti In carica dal In carica fino a Lista 
(M/m)

Indipendenza 
da Codice

**
(%)

Numero altri 
incarichi***

****         
(%)

Presidente
Conti Romano 28 aprile 2006 23 aprile 2009 m X 100% 19 50%

Sindaco 
effettivo Chiusoli Roberto 28 aprile 2006 23 aprile 2009 M X 100% 8 50%
Sindaco 
effettivo Gargani Franco 28 aprile 2006 23 aprile 2009 M X 100% 25 100%
Sindaco 
supplente Landi Isabella 28 aprile 2006 23 aprile 2009 M
Sindaco 
supplente Andrea Parenti 28 aprile 2006 23 aprile 2009 m

Sindaci cessati durante l'esercizio di riferimento: 

Cognome Nome
Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell'ultima nomina:
Numero riunioni svolte durante l'Esercizio di riferimento: 4
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Tabella 4: Cariche ricoperte dagli Amministratori al 31 dicembre 2009

Amministratore Cariche ricoperte in altre società Società del 
Gruppo IGD

Società del 
Gruppo Soci IGD

Coffari Gilberto 
Presidente

Consigliere FEDERAZIONE DELLE COOPERATIVE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA SOCIETÀ COOPERATIVA PER AZIONI

Consigliere CENTRALE ADRIATICA SOCIETÀ CONSORTILE COOPERATIVA a R.L.

Consigliere di Sorveglianza COOP ITALIA - SOCIETÀ COOPERATIVA IN SIGLA COOP ITALIA SOCIETÀ 
COOPERATIVA A RESPONSABILITA LIMITATA

Presidente del C.d.A. COOP. ADRIATICA - SOCIETÀ COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ LIMITATA x

Consigliere FINSOE S.P.A. - FINANZIARIA DELL'ECONOMIA SOCIALE S.P.A.

Consigliere HOLMO S.P.A.

Consigliere SPRING 2 S.R.L.

Vice Presidente del C.d.A UGF BANCA S.P.A.

Consigliere UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO S.P.A.
Albertini Claudio 
Amministratore 
Delegato

Consigliere PROTOS - SOCIETÀ DI CONTROLLI TECNICI E FINANZIARI S.P.A.

Consigliere EUROMILANO S.P.A.

Consigliere FINANZIARIA BOLOGNESE FI. BO. S.P.A.

Consigliere FINANZIARIA DI PARTECIPAZIONE E SERVIZI S.R.L

Presidente del C.d.A. HOTEL VILLAGGIO CITTÀ DEL MARE S.P.A.

Consigliere NOMISMA - SOCIETÀ DI STUDI ECONOMICI - S.P.A.

Consigliere PEGASO FINANZIARIA S.P.A.

Consigliere SOFINCO SPA

consigliere SORIN SPA

Consigliere UGF LEASING S.P.A.

Vice Presidente C.d.A. UGF MERCHANT - BANCA PER LE IMPRESE S.P.A.

Presidente del C.d.A. UGF PRIVATE EQUITY SOCIETÀ DI GESTIONE DEL RISPARMIO SPA

Sindaco Effettivo CEFLA CAPITAL SERVICES S.P.A.
Zamboni Roberto 
Consigliere

Presidente del C.d.A. FAENZA SVILUPPO - AREA MARCUCCI - S.R.L. x

Consigliere FORUM - S.R.L.

Consigliere INIZIATIVE BOLOGNA NORD S.R.L.

Consigliere INRES - ISTITUTO NAZIONALE CONSULENZA, PROGETTAZIONE, INGEGNERIA - SOCIETÀ COOPERATIVA

Consigliere UNAGRO S.P.A.
Costalli Sergio                   
Vice Presidente

Consigliere FINSOE S.P.A. - FINANZIARIA DELL'ECONOMIA SOCIALE S.P.A.

Consigliere HOLMO S.P.A.

Consigliere UGF ASSICURAZIONI S.P.A.

Vice-Presidente e Amministratore Delegato UNICOOP TIRRENO SOCIETÀ COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ LIMITATA x

Consigliere UGF S.P.A.

Presidente del C.d.A. VIGNALE COMUNICAZIONI S.R.L
Caporioni Leonardo 
Consigliere

Consigliere COOPERARE S.p.A.

Consigliere COOPERATIVA LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI-SOCIETA COOPERATIVA

Consigliere COOPFOND S.p.A.

Vicepresidente C.d.A. IMMOBILIARE SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE S.p.A.

Vicepresidente C.d.A. TIRRENO LOGISTICA S.R.L.

Presidente del Collegio Sindacale COMPAGNIA FINANZIARIA ED IMMOBILIARE TOSCANA S.p.A.
Pellegrini Fernando 
Consigliere Consigliere e Membro Comitato Esecutivo SIMGEST - SOCIETÀ DI INTERMEDIAZIONE MOBILIARE S.P.A.

Presidente del C.d.A. SOCIETÀ GESTIONE FINANZIARIA S.R.L.
Canosani Aristide 
Consigliere

Consigliere AVIVA S.P.A.

Consigliere CNP VITA S.P.A.

Consigliere COOP. ADRIATICA - SOCIETÀ COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ LIMITATA x

Presidente del C.d.A. CREDITRAS ASSICURAZIONI S.P.A.

Presidente del C.d.A. CREDITRAS VITA S.P.A.

Presidente del C.d.A. UNICREDIT BANCA S.P.A.
Carpanelli Fabio         
Consigliere

Presidente del C.d.A. AUTOSTAZIONE DI BOLOGNA S.P.A.

Presidente del Consiglio di Sorveglianza MANUTENCOOP FACILITY MANAGEMENT SOCIETÀ PER AZIONI 
SOCIETÀ PER AZIONI

Franzoni Massimo 
Consigliere

Consigliere UNICREDIT PRIVATE BANKING S.P.A.

Rappresentante comune degli Azionisti privilegiati UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO S.P.A.
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Amministratore Cariche ricoperte in altre società Società del 
Gruppo IGD

Società del 
Gruppo Soci IGD

Gentili Francesco 
Consigliere

Consigliere BANCA DELLA MAREMMA - CREDITO COOPERATIVO DI GROSSETO - SOCIETÀ COOPERATIVA

Parenti Andrea 
Consigliere

Sindaco Effettivo MONTE PASCHI FIDUCIARIA S.P.A.

Sabadini Riccardo 
Consigliere

Consigliere COOPOLIS S.P.A.

Consigliere SAPIR S.P.A.

Consigliere DINAZZANO PO S.P.A.
Boldreghini Giorgio 
Consigliere

NESSUNA

Santi Sergio 
Consigliere

Presidente del Collegio Sindacale HERA S.P.A.

Presidente del Collegio Sindacale WIMAXER S.P.A.

Sindaco Effettivo HERA COMM S.R.L.

Sindaco Effettivo HERA ENERGIE RINNOVABILI S.P.A.

Sindaco Effettivo HERA TRADING S.R.L.

Sindaco Effettivo HERAMBIENTE S.R.L.

Sindaco Effettivo UNIFLOTTE S.R.L.

Sindaco Effettivo HERA LUCE S.R.L.

Sindaco Effettivo MODENA NETWORK S.P.A.

Sindaco Effettivo SET S.P.A.

Sindaco Effettivo FAMULA ON-LINE S.P.A.

Consigliere A.M. GENERAL CONTRACTOR S.P.A

Presidente CDA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI IMOLA
Pirazzini Corrado 
Consigliere

Consigliere FEDERAZIONE DELLE COOPERATIVE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 
SOCIETÀ COOPERATIVA PER AZIONI

Presidente CDA Armonia Holding S.p.A.

Consigliere Assicoop S.p.A.

Presidente CDA Athena S.r.l.

Vicepresidente CDA C.N.S. Soc. Coop.

Consigliere Centroplast S.p.A.

Consigliere Consorzio Leader Soc. Cons. a r.l.

Presidente CDA Copura Soc. Coop.

Consigliere Dister-Energia S.p.A.

Presidente CDA Ecocamer S.r.l.

Consigliere Gruppo Nettuno S.p.A.

Vicepresidente CDA Morina S.r.l.

Consigliere Pegaso Soc. Cons. a r.l.

Presidente CDA Poseidon Immobiliare S.r.l.

Consigliere Sistemi Globali Soc. Coop.

Consigliere UNAGRO S.p.A.

segue Tabella 4: Cariche ricoperte dagli Amministratori al 31 dicembre 2009
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Sindaco Cariche ricoperte in altre società Società

Roberto Chiusoli
Sindaco Effettivo

Presidente del Collegio Sindacale Unipol Gruppo Finanziario Spa
Presidente del Collegio Sindacale UGF Banca Spa
Sindaco Effettivo Banca di Bologna Credito Cooperativo
Presidente del Collegio Sindacale Holmo Spa
Presidente del Collegio Sindacale Granarolo Spa
Membro del Consiglio di Sorveglianza Manutencoop Facility Management Spa
Sindaco Effettivo HPS Spa
Presidente del Collegio Sindacale Iniziative Bologna Nord

Franco Gargani
Sindaco Effettivo

Sindaco Effettivo Consorzio Etruria Società Cooperativa A R.L. 
Sindaco Effettivo Edilizia Provinciale Grossetana Spa
Presidente del Collegio Sindacale Asiu Spa
Presidente del Collegio Sindacale Caldana S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale Orizzonte S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale Compagnia Portuali - Soc. Coop. A R.L.

Presidente del Collegio Sindacale
Ce.Val.Co. - Centro per la Valorizzazione Economica della 
Costa Toscana Spa - I N L I Q U I D A Z I O N E

Presidente del Collegio Sindacale Gema Commerciale S.R.L.
Sindaco Effettivo San Giacomo - Società Cooperativa Sociale
Presidente del Collegio Sindacale Folcenter Srl
Sindaco Effettivo Axis S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale S.G.F. S.R.L.
Sindaco Effettivo Maisis - Società a Responsabilità Limitata
Presidente del Collegio Sindacale Tirreno Logistica S.R.L.
Sindaco Effettivo Solaria S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale Unicoop Tirreno Soc. Coop. A R.L.
Presidente del Collegio Sindacale Tecnologie Ambientali Pulite - T.A.P. Spa
Sindaco Effettivo Polo Universitario Grossetano Società Consortile A R.L.
Presidente del Collegio Sindacale Indal. 2000 S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale Sviluppo Discount S.P.A. (O Solo S.D. S.P.A.)
Consigliere Ultima Spiaggia Srl
Sindaco Effettivo Sof S.P.A.
Sindaco Effettivo L'ormeggio - Società Cooperativa A R.L.
Presidente del Collegio Sindacale Gestione Strutture Cooperative Del Tirreno Srl
Presidente del Collegio Sindacale Cigri S.P.A. - I N L I Q U I D A Z I O N E

Romano Conti
Presidente 
del Collegio 
Sindacale

Presidente del Consiglio di Amministrazione Finmeco S.P.A.
Sindaco Effettivo Unicredit Leasing S.P.A.
Consigliere Despina S.P.A.
Consigliere G.M.G. Group S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale Comet Holding S.P.A.
Sindaco Effettivo Editoriale Corriere Di Bologna S.R.L.
Consigliere F.G.F. Finanziaria Generale Felsinea S.P.A.
Sindaco Effettivo Comet S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale Ferrario S.P.A.
Sindaco Effettivo Galotti S.P.A.
Amministratore Unico Fin.Gi - S.R.L.
Presidente del Collegio Sindacale Seconda S.P.A.
Consigliere Simbuleia S.P.A.
Presidente del Collegio Sindacale Centro Sperimentale del Latte Spa

Consigliere
D.&C. - Compagnia di Importazione Prodotti Alimentari, 
Dolciari, Vini e Liquori - S.P.A.

Consigliere Majani Spa

Presidente del Comitato 
di Controllo sulla Gestione Majani Spa
Consigliere Acbgroup S.P.A.

Tabella 5: Cariche ricoperte dai Sindaci al 31 dicembre 2009
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